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Airiltf fe Reu.
m* Sig. mio Pàdroirioletidifsirtio

MÓNS/ TIBERIO CENCI
VESCOVO DI IESI

Gouernatore della Sanca Cafa, & Città di Loreto,

^&*&<&@ L dare alleflange quefta poca fatica

^0 delprefente
roolume di machine non do-

^ ueua efferfatto da me ,fotto altra tute-

la, che quella di V. SÌ lllujlrifsìma ri-

/petto alla machina de gl'oblighi, chc^j

ho con lei, che oltre al domìnio , che ha

[opra Coperà , g) perfona mia,rifpetto al carico di Go-

uernatore di quejlo janto Luoco , fi è degnata anco di

fabricare ad ogni occafione nuoue machine di grane , e

fauori ver/o reffequenù(sima:ft) obligatifsima feruitù ,

chele delio : Sia dunque lagentilezza diF S. lllujìrijs,

Jupplicata adaggradire benignamente quejìa debole; ma
riuerentifsima demo/trattone del mio debito , gj à conti

'-

huarmi con la [olita liberalità li jnoifauori ; delà quali -;

tanto più mi sformare rendermene capace , quanto più

ella me ne fommimftrara aiuto, %)fpirito con la gratia y è

gratitudine fua,a quali'humìlmente m'inchino. cDi Lo-

reto li z 5. di QÌ/vlarzj) ióz8.

- Di F. S. lUr ft) Reu.m*

Seruiìore humilifs.$ obligatijs.

<£>\rux-&. Giouanni Branca.



ALLI CORTESI»
ET CANDIDI LETTORI-

—^^pj E machine in tutti li fecoli apportarono

$^2|| grandifsima commodità all'operationi

^W; humane, fuperando con l'ingegno quelle

&{^W necefsicà > che s'incontrano tanto nell'cdi-

^%^Ìj! ficationi ciuili , quanto* nelle militari , la-
.. «-^«*oi!/ fciando. da parce per hor le machine fej

mouenti, & altri, che apportano vtile , & curiofità . Mi veni

gono alle mani quefte prefènti figure, tanto di acqua,quanto-
di animale o'perationi, e fpiritalì, & da me dichiarati , nello
quali vi fon dentro tutti quelli principi} , che Ariltotile trat-

ta , & propone nelle fue Mecaniche, con il fondamento de
quali potrà l'huomo in ogni tempoferuirfè,per inuentar ma-
chine, conforme allibifogni, che fé gli prefèntaranno. Ne-.

deue alcuno fmarrirfi, métre ponerà in opera alcuna di que-
fle machine, (è non gli riufeifle roperationedefiderata y per-

che fi deue auertire , le progreflion delle potenze de motori»
e di pefi nelle loro variationi, rifpetto àgli accidenti, quali,e

con l'aria , e con l'acqua , & in altra maniera mutano quali

natura : e quindi è , che alle volte inpicciola forma fi oproa
qua fi miracoli, che in forma grande, alcune volte fi perde la-

fcherma,e però non è da marauigìiarfi,percheilcHrTettonort

procede dalle Mecaniche, ne da fuoi principi] , ma folo dal-

l'operante, forfè non ben erudito, òche non haurà intefo,di-

feorfo, & communicato con perfone della profefsione . Noa
difputerò per hora, fé con il mezzo delle machine, fi auanza

di tempo fatiga , o fpefà y ma dico ben , che con l'ingegno fi

fupc-:



ftperano quelle difficultà , che lenza quello non fi potrian©

/uperar mai,V.G. le fi deue portare in cima d'vna fabrica vn

faflb intiero di i oo. migliara , non è dubbio, che fenza ma-

chin a no fi puoi conducer mai come fi condurrebbe (e ruf-

fe in pezzi di i oo. libre diuifo,& la machina ve lo conduce,

& così fé fi douefTe far longhrfsima ftrada per andarui con le

materie, fi trouan le conocchie, le burbure, i verochij, & fi.

rnili, per auanzar molte volte il tempore la fpela .

Quali dunque fian quefte preftnti machine , replico, che
fono di queirartifitio , che per le fteflb fi moftrano, & che*»

dahuomini periti potranno e/Ter giudicate di molto propo-

sito, e dégne della (lampa , & peròho affuntaquefto pelo di

dichiararle à preghiere di amico,& à benefitio commune,&
ordinarle per numeri , con che fi potrà conolcere l'ordegni

preparati , & à che fine cialcuna parte fia de(linata,lòggion-

gendo le dette machine fi poffono adattare , &; far leruire in
altre operationi , oltre à quelle , che in queft opera vengono
efpreffe -,.tiche fi potrà fare', fecondo l'ingegno 9 de capacità

dell'operante , il quale quanto più (ara atto, tanto maggior
frutto ne riportara : riceuino volontieri le prelenti fatighe ,

rifèrbandomi in altre occafioni di dar trattenimenti à lor©
ingegni non men grato, che lludiofo Scc.



FIGVRA I.

Già, che ci fi rapprefentà la prima m achi-

na per inflrumento del vitto humano,
pigliaremo quefto principio per buono au-
gurio. La prefente figura dunque non è aìtrp

che vn modello di v-na gramola da fornaro
per affinare \ & macerare la pafra per farne il

pane, nel qual ordigno, il mottcre P. con an-
dar moucdo inanzi, e indietro la franga geni-

culata O. che ferue per perno di tutta l'opera,

fà,che la ruota volante A .volti (opra il ma nu-
brioB. G,checon lacuruatura C. B. N. muo-
ue con il Clio giro la franga D.E.G. quale giun-
ta in G. con LH. e girandofi, nell'orecchie do-
ue e inferta anco la franga K. fa che detta fran-

ga K. calchi a tempo la pafla quale dal mae-
ftro,ò pifrore fopra il bancoM viene riuoitata

à tempo , conforme all' vfò, e bifogno , il tutto

fi vede chiaro dalla figura ,

QVoniam fi fé nobis ojfert prima machina prò in ftrumentohuma-
ni vi£ìuj yb:c principiti!» prò bono omtne aggredtemur. Prafens /gì-

tur figura mi alluci e fi 5 qnam modulus gramuU pifiorii ad expurgan-

dam
) & maceranàam m-tjZam. prò /adendo pane, in quo injl-umento mc-

tor P.'nouenJo b:*:^ illuc perticar» geniculatam O.qud infimit prò per-

no tolius operi.^ eff/ctt, vt rota volani ^4. verta t fupra manubrtum B.C.

quod curuatura C. B. N. mouet fuo gito perticar» '£>. £. G. qu<t iunfla

in G, cum f. H. & girans /e in auriculis vbi inferta ejt penna K. ffficit

vi diéìa pertica K opportune deprimat maffim ,
qud a magi/ìro , ve l yi-

fìore fupra fcamnum M* reuoluitur opportune , vù vfu opus eft y totum

dare patét ex fìiura .
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FI G VU A i n

IN quefta feconda figura fi moftra il modo
dibattere la mine d oro, e d argento, rame,

& altre materie, & ancora divampar meda-
glie, monete,ò altro,doue prima fi vede larte-
fice con il crociolo M. ò fucinetta(potendo ef-
fere 1 yno,e l'altro) fotto il camino L. K. H. G.
tirar a martello fòpra l'ancudine T.

li camino fatto nella foggia, che fi ved<^
mandando in alto l'aere caldo del fuoco ,& il

fumo, & fa voltare vna volante 1. & da quel
moto fi muouono vicendeuolmente li roc-
chettiR P. R. quali percuotendo le ruote O.
Q. F. fanno voltare il torcolo A nel centro
della ruota F. & centro D. doue vn altro ar-

tefice V. con la verga di metallo E.può tirare

al (egno che defidera Fopera,ò purecon licu-
gni B. C fiampar quello fi vorrà , come é
chiaro per la figura.

IN iUafcundafigura modus oslendhurexcudenditongeriem auri }&
agenti, raminis,& huiufcemodi materiale etiam medalias, pecuniaf

9& huius generii imprimenti , vbi prirnum intuetur artifix cum crocido
Al. velfollina, cum eorum vtrumpse effe pofsitfub camino L.ÌL. H. G.
fupra incudinem T. malleum tratiare .

Caminus eo modo quo videtur fa&us , hs aitum aerem ignis calidum ,& fumum mittens ,& vertere facit volantem I. illaque v.otu inuicem^»
mouentur rocchetti N.P.R. qui percutientes rotai O. ^. F. vertere fa*
ciunt torchiar A. in centro rota F. & in centro D.vbt alter artifex V.
virga metalli £. perficere joteSì opus vti defiderat* erat cuneit B. C. «w-
primereilluà, quod optatur^ vtclarumefi per figuram .
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FIGVRA I I I :

Occorrendo far paleficcata nell'acqua può l'huomo fèr-

uirfi della terza machina, doue l'acqua con il fuo cor-

fo muoue la ruota A. nel'affe fopra le due barche ftabili* L.M.
girando il timpano. F. che foftiene, & fa girare la corda. G.

fopra la ruota . E. & alzare , e abbacare il maglio. D. fopra il

palo. C. auertendo che il timpano non è nel medefimo affé

della ruota. A. voltando quello Tempre con il corfo dell'ac-

qua , & il timpano prefo dalla punta. I. viene ad effere alza-

to, e girato , e poi lafciato di pofta acciò ritorni al fuo luoco >

qual punta è inferta nella ruota K. (ottenuta da vn'altra bar-

ca >6c dal palo H* che può effere ficco nella terra , & così (i

potranno mettere pali ò a piombo, ò pendenti conforme al

bifogno -, come li tre pali . B. & l'altro lotto il maglio come fi

vede.

C V'M contingatfacerepakficcatam inaqua,po+

w tefl homo vti terHa mote>*vbi aqua fuo curfu mo-

uet rotam A- in axejupra duas cymbasjìabiles L+M.
*vertens tympanum F. quodfuftinet , ftf vertere facit

funem G>Jùpra rotam E. ft) extollercg}deprimere ma-

lium T>.Jubrapalum C. animaduertendo , tympanum

non effe in eodem axe rot<c Arvertens illumfemperaqu&

curju, fi) tympanum acceptum à vertice L extoliitur ? ft)

voluitur y ft) pofteajlatimrelinquitur, *ut fuum tocum

petaty quivertexin/èrtus in rota K. qu<e fuftentatur

alia cymba, %)palo H> qui terree defxus effe potefì, ft)

ita mini poterunt pali vetadpìumbum , velpendentes *

roti opus eritxVt tres pali Ti. %) alter fub maìio 3 i)t in-

èttetur .
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F.I G VJL A IV.

SI vede per la fèguéte quarta figura vn or-
degno dipeftar polueredamonitione,ò

altre materie, il motor delia quale fi prefup-
pone, che podi vn'huomo, ò altro animale gi-

rare il Rocchetto B. quale percotendonella^
lettera A. ferma fopra li dui foftegni, & con il

timpano D. doue fon fitti liduicauicchidi
legno nel voltare pigliano fòttoli dui pernetti

C. E. ficcati nelii manichi L. Modelli piftoni

F. G. & fcambieuolmente nelle loro pile H.
doue fono lirecettacoliperle materie, che fi

hanno da lauorare .

EX ifta /èquemi 4.figura intueturinJìritmcntunL-x

adtundendum putuerem munitionisy'velalias ma-
terias 3 cuius motor , exijìimandum tamen eft > pojfe ejje

animai y *vel hominem rocchettum jB. voluentem 3 qui

percutiens in rotamA firmam in axe fupra duo folci-

rne nta y {tf timpano E ^Z). vii fixifunt duo cauiculi

/igneevoluendo acapiunijuitus duos pernettos E ft) C
fxi manubrijs pijìillorum o^l. G.L. F.&inuicemin
Jms pilis Hy vbijunt receptacuìa materiarum> qua ex-

colenda funt *
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FIGVRA V :

A preferite Quinta figura dimoflra vna
macina da macinare le materie , dello

quali fé nevogliono cauarefìicchi oli], ò far-

ne parte à qualche vfò come macinare oline ,

noci, feme di lino, Valonea, Guato,& cofè fi-

mili, la macina è Tignata per A. il fuo lettodo-
ue ancora fi pone la materia da pefkre è fo-

gnato per B. in cima poi del tetto fi deue pre-
supporre vela con tavolante, acciò il vento
gli dia il moto.

Q Finta edam figura mokm rnolendi materia*
oJìendit,ex quibusfuccus ,olea colliguntur, vel

Jiuntmajpe adaliquemvfum , *vt oliuas motirz^*
nuces, femen Imi >valone<e , quati ,$ huiuscemocà mo-
les {ìgnata ejlper A.JuuskBus vbietiamfonitur ma-
teries adtundendum /ìgnatusejì per B. ideo in vertice
tetti cxiftimanda ejì vela cum volante, vt vcntus eis
motumpneberet .
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F1GVRA VI.

LA preferite figura è fondata fopra Y ifteiTo inftromento , che ope-
rano gli Ortolani ( che io chiamarci cicogna , da alcuni chiamati

bilancioni ) per cauare l'acqua de pozzi con poca fatica
, per inacquare

gli horti . dato dunque, con il vento, ò con altro motore, fi volti il ro-

chetto, B. pcrcotendo nella rota dentatala girare la rota, C. che è nel

medefimo aiTe , la quale girandoli , leua in alto con fei perni la ftanga

attaccata al fecchio;I.al manico K. quale pereiTereimpernato,quafi al

mezzo del fuo cilindro, fubbito arriuato pieno , allabocca del pozzo ,

L. è prefodal ferro vncinato, che ita attaccato dentro la bocca del

pozzo, L. immobile fà,ch'il fecchio,non potendo andar più alto,(i ver-

fi da fé fteffo in N. M. & voto , che fia , di nuouo torna abbailo , ef-

fendo congegnato il fuo baftone,nel billico, F. fopra la forcina, H. con

vn pefo da vna parte, per equilibrio del fecchio voto, & facilita l'alzata

dell'acqua^ il retto fi vede apertamente

HAec 6. figuranti* fandata tamen efi in ipfamet^qua vtuntur 0//«

tote/, quam ego vocarem ciconiam>& ab aliquibus vocatam bilan~

ewné) ad hauriendam aquam exputeis paruo labore, prò irrigandis her-

bis;dato igitur quod vento^vel alio motu vertatur rocchetti** 8, percutiens

in rotam dentatavi vertere facit rotam C. qua ejl in eodem axe 5 qua fé

vertens , io altum extollit fex pernii perticam inhafam vrna /. manu-

brio K* qua cum impernata fit quafiad medium fui cilindri 3 flatim ad

esputeì L. peruènta ,& capta firro vncinato , quod ligatum elì intra os

putei L. immobile , efficit vt vrna cum mn pojfit magis in altum trabiy

ex fé ipfa ejfundatur in Ai» N.& vacua remanen

r

, iterum ad inferum

redity cum fit pofituseius baculus in billico F. fupra furculamH . cum

fondere ex vna parte prò equilibrio vrna vacua , &facilem reddit alti'

tudinem aqua: ac reliquum dare videtur .
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F I G V R A VI I;

NEHa prelènte figura fi vede la maeftria di far vn'horo^

logio con pochifsima fatica,quale hauendo acqua cor-

rente in qualfiuoglia poca quantità pur che fia perenne , fer-

ue per perpetuo motore à quello bifogno
i Le due palle C.

fono vafi dentro a' quali entra l'acqua per il canaletto G. de

attaccate al timpano , nella parte di A. fi attacca nel timpano

B. dalla medefima parte il contrapefò , che ferue anco per fe r

gno D, & mentre fi vanno empiendo le due palle di acqua ,

vengono calando, e legnando con il contrapefò l'hore, come
fi vedej quali palle piene arriuate in E. vedano nel canaletto

E. verfàndo l'acqua nel vale F. & vuote, che fono, il contra-

pefò le torna ad alto di nuouo, e così gira lèmpre, auertendo,

che la groffezza del timpano, in A. &B. vuole effer prò.

portionata al biiogna, Sccosì il contrapefò D. alle due pal-

le C. &o

IN pra/enti figura intuetur modus efficienti horologium paruo labore >

quodhabens aquam currentem in qualibetparua quantitatt>dummo-

do peremnis fit , inferuit prò perpetuo motore in iflo opere • Dua pila C.

funt vafa-t intuì qua ingreditur aqua per canalem G. &tympano adhófa

in parte A. adharet tympano B* ex eadem parte libramene quod feruit

etiam prò figno D, & dum impkntur dua pila aqua, defeendunt , & fi-

gnant libramme horas >vt videtur; qua pila piena peruentf in E*cffu.*i-

duntur in canalem £. effunàentes aquam in vas F. ilUfq-* vacuaiJtbra-

menpoilea in altum iterum remittit> & ita/empervoluitur, animaducr-

tendoy crafsitudwem tympani in A,& B. debere ejjc proportionatam neoef-

Jttati)& ita hbramen D.duabujptlii C. &c+
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FIGVRA Vili:

IN quefta ottaua figura fi vedeilmedefi-
mo artificio, che nella paflata, fé bene è di-

uerfò ilmodo , lbperatione e la medefima , &
con limedefimicontrafegni di lettere,& nu-
meri, ondel'Huomo d'ingegno potrà fempre
cauarne coftrutto,& ridurla à fiioi difègni >

conofcendo le potenze de' moti,& forze de*

motori, &c.

tfi^IN i/la oElaua figura >idem pene artijìcium ac i

preterita intuetur, licet diuerfus fìt modus ,operano

tamen idem e(l> accum ijfdem contrafgnis linerarum,

ftf
numerorum > uir tamen ingeniojus poterit femper

profeBum aìiquem carpere >ft) eamfuis delineamenti

s

ad perfeftionem reducere, cognofcens tnotuum potcn-

tias, #} motorum vires^c.



FIGVRA Vili.1
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FIGVRA I x:

BEnche nella nona figura apparisca chia-
ro l'artifìtio d'efia , fi douerà però molto

bene cófìderare la fuafabrica, quale ferue per
molino da grano, dandoli per motore il fiume
F. che correndo percuote la mota con le pa-
lette,!KLMNH. immette nel rocchetto G.
quali mentre fono percofle dall'acqua ftanno.
falde , & girando la ruota contro lacquà gira-
no ancor loro , & cedono all'impeto della cor-
rente , fempre da vna parte quefta girando fo-

pra il perno,ò affé, muoue feco la ruota denta-
ta O. che percuotendo nel rocchetto P. volta
la macina fottola tramoggia Q^doue fi pone
il formento, foftenendofi tutto l'ordegno coro
il telaro di legname AB C D. come fi vedo
chiaro, &c.

QVamuìs in nona figura dare pateat eiufdtm artificium , con*

fiderand* tamen faùs fuperq.erit eius fabrica , qua prò mo-
kndino grani inferuit , dando UH prò motore fiumen F. quod

eurrens percutit rotam cum pali* /KLMNH. immifsts in roc-

ebettum G. qua dum aqua percutìuntur^ immobile* ftant y & dum rota

centra aq^.^mfefe voluttà ir/a ctiam vertuntur ^ùeduntq. curtentis aqua
vi,femper ex vna parte ijia Jefe voluent fupra pemum vd axem , mo-
uetfecum rotam dentaiam 0. qua percutiens in rocchettum P. verti

t

molem fub tramogia Q.vbi frumentum ponitur , totumq. opificiim^
Juttentatur in textrinaligni A 2 C D. vt dare videtur.
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F I G V R A X;

LÀ preferite machina é fàbricata per Car-
ro fé mouente,però con dargli il motore,

con il vento,che voltando il rocchetto B. mo-
lla la rota dentata A . co la fòrza,& moto della

quale fi molleranno per terra le due rote E. F.
che fono fermate nelle hafti,M. N. doue e fer-

mata la rota dentata A . & in confequenza-»
l'altre due , che formano il Carro di quattro
rote , tenédo fèrmo,e dritto l'hafta del rochet-

to , le quattro ftanghe del Carro congionte ,

con quella I.K. EL D. adoperante G. con il

timone C gouerna il camino, come fi vede.

PRteJens machinafàbricata prò Carro fi mouente3

dando tamcn UH motorem 'vento > qui njertens roc-

thettum 2. moucat rotam dentatam A vi cuius q) mo-
tti ?nouebuntur per terram du<e rota E.F. ft) confequen-

ter alia dua^quaformantcarrum quatuor rotis, tenen-

tesfirmam >ft) reftamhaftamrochetti quatuor tertica
carri contunda cum MaL X.H>D ft) operans Gxurn
temone E. gubernat iter , ut intuetur .
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FIGVRA XI.

AQuefta figura vndecima fono cosi be-

ne difpenfati li fuoi membri,che ha bifò-

gno di poca dichiaratione, quefto è molino te-

ragno, del quale non fi vede il motore, ch^>
deue però effere òà vento, ò con fòrza d ani-

mali , fopra l'alfe della ruota dentata A , elio

percotendonel rocchetto B. volta la mola D.
lòtto la tramoggia E. che riceue il frumento

dal lacco F. volta ancora vn altro rocchetto

Ciòtto al quale fipoflòno con il mezzo del

manubrio l.G. far lauorare diuerfe cofe con

1 aiuto della morfa à vite K.fòpra laquale vol-

tano le cofe porte à lauorare,come fono chiaui

da acqua,pefi d'ottone, vafi,& cofe che andaf

fero liuellate òdi fèrro, ò d'altro metallo, &.c.

ISu figura vndecimx ita benefuà membra difpofita funt , vt paruà

declaratione egeat , tilud eft mokndinum teragnum , cuius motor non

intuetur\qui tamen effe dtbei vel ex vi venti,vel animalium roborejupra

axem rot<£ dentata A . quapcrcmiens in rocchettum L. voluti molem D.

fub tramogia F. qutrecipit frumentum facci F,voluit etiam altum ro-

chettum C. fub quo pojfunt mediante manubrio /. G. fieri d'tuerj* res au-

silio paiiomidis ad litcm K. fupra quam voluuntur res pofitd ad exco-

lendum^vt funt claues prò aqua , pondera oricalchi , va/a , & res ,
qutf

UuelLìd ej]e deberent , vel ferri , vel alterius metalli, &c.
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NElla duodecima figura fimofira con il

moto dell'acqua perenne, ancorché po-

ca,^ poter caùar da vnacifterna acqua per
diuerfi bifògni,fàcendo la ruota A.L.I.conle

cadette , doue entrando l'acqua dal canale F.

In girar la ruota fopra l'affe G. FL & percuo-

tendo il rocchetto B. nella ruota dentata C.fò-

pra il cui afTe,ò perno vi fono le due girelle D.
K. doue fono auuolte le catene perii fècchi

con tal artifitio , che perpetuamente Fvno va-

di , e l'altro venghi come fi vede .

A7 duodecimafigura ojìenditur, motu aqu<e perem-

nis ticet tennis,aquam hauriri pojfe ex cijìerna {tro-

tter uarias necefsitates ,
/adendo rotam <tA. L.L cum

domunculisy quam ingrediens aqua ex canale F. uolue-

re facit rotamfupra axem G* H* ft) percutiens rochet-

tumTZ. in rotam dentata C.Jupra cuiusaxem^elper-

numfunt du<e trochle#,feu rotula D>Ksohi volutafunt

catenaprò vrnis tali arte, *vt perpetuavna vadat, altera

vjeniat, vt videtur .
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COn la figura decimaterza, fimoftra il

modo di voltare dui macine, da oliua,

&; da guado, ò altre materie, il motore della

quale deueeflereinakonelialTe delrocchet-

to D. quale incontrando li denti della rota E.

farà girare le due macini A. B. (opra il catino,

ò letto C. doue fi pone la materia da maci-

nare, &LC.

i
N figura decimatertia ojìenditur modus voluendi

JL duas moles admolendum dinas 3 'Del quatum , 'vel

alias maurias , cuius motor debet effe in alto in axe^>

rochetti D qui incidens in dentes rota E. veliere ef-

ficiet duas moles <iA. Tì.fupra catinum, 'Del kóìum C,

*vbi ponitur materies ad molendum , ft)c.

u,»
:

-.*-. , 4, ! :^figB



F I G V R A XII I. f *



FIGVRA XII IL

AQuefta figura decimaquarta fa bifògno

di poca efpofitione , vedendoti chiaro,

che e vn' ordegno da tritare il grano nell'ara >

che mettendo il motore in F. che giri il perno
E. B. la ruota volante A. tirando fèco li rotoli

ftriati , & pefànti , qualifi andaranno girando

fòpra delle fpiche al numero di fei , e farà nel

medemo tempo quello chepofTonofarfèica-

ualli , e più, quando il tutto farà bene intefo , e

preparato .

ISta decimaquarta figura parua explicatione indi-

get cym dare appareat , effe infìrumentum terendi

frumentum in area > mittendo mowrem in F.vt moluat

pernus E, 2\ rotam *votantem A, trahendo Jècum rotti-

los (ìriatos , ft) granantes /qui vofaenturjupra ari/ìas

adnumerum fex>%) eodem tempore idem acfex equi fa*

tiet, quando totumbeneinteìkttum, gì paratum eriu
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A Lia quintadecima figura è folo

aggiunto il rocchettoCe la ruota

dentata B. e delrefto è machina perla

medefima operatione , che Pantece-

dente , che per ciò non hauerà bilògno

d'altro più lungo difcorfò .

Oyinttfdecìma figura folum additus efì rochet-

tus C. t$) rota dentata B. %)caterum tnachtna ejì

eiufdem operattonìs ac antecedetti' , ac idei bngiori di-

fcttrfit non egebit .
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VEdafi la fèguente machina,la quale e fat-

ta per molino da acqua, con il fifone (pa-

rale E. che pigliando l'acqua da alto del ca-

nale F. volta il timpano A. (opra il perno G.
quale però mouendofi, con la rota dentata B.

percotendo il rocchetto C. fa voltare la maci-
na, fotto latramoggiaD ; & fé bene la prefen-

te dichiaratone è fòlo permolino, nondime-
no e da potertene fèruire in altre cofè .

INtueturJèquens machinaquafatta ejì prò mokn*
dmo ad aquam cum fciphone Jpirali E. qui acci-

piensaquam àfuperiori canali F. 'voluit tympanum <ls/i

Jitpra pernum G. quipernus mouensfecumrota dentata

jB. percutiens rochettum C motuere facit molem fub
tramogia D ft) Licet prafens declaratio (ìt tantumprò
tnolendinot tamen vii pofstmus alijs in rebus .
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COn quefta decimafèttima figura fimoì
ftra vna mola di molto ingegno, mentre

che con l'acqua perenne dalcanaleB.fidàil
moto alla catena C. con le palle D. K,che con
il pefò dell'acqua fèmpre vanno à baffo per il

cilindro A. I. & vicendeuolmente, fòprala

rota E- moue il medefimo affé la ruota dentata

F. quale percuotendo il rocchetto G. volta la

macina H. il tutto è chiaro .

IN ijladecimafeptima figura ojìenditur moles ma-
gni ingemj , dum peremni aqua e canali B. datur

motus catena C. cum pilis Z). K. qua aqua fondere

femper defcendunt per ciiindrum /4.1. fg} inuicemfu-
pra rotam E. mouet idem axis rotarn dentatamF. qua
percutiens rochettum G. vo/uit molern H> totum eia-

rum eft , q)c.
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HA la decimaottaua figura da feruiro
per machina da fegare legnami,che vol-

garmente fi chiama fega da acqua, fé Beno
quefla non ha il fuo motore , fi confiderà , che
fi pofla fare ò con vento, ò con animali, ftà

dunque accomodato il legno da fègarfi A. fò-

pra il piano mobile B. D . con il rotulo con la^>

ruota dentata, che con il moto della fega doue
è attaccata la corda E. ogni colpo la tira man-
zi nellalzar del telaro,con quella proportione
che ricerca il bifogno,é fofienuta la fega dal

telaro L.il legno da fègarfi dalpiano fermo C.
la fega F. è alzata con il manico G. dal dente

H. con il moto del rocchetto K. che percuote

nella ruota dentata L come fi vede .

ESbet decimaoBaua figura inferuire prò machina
adconfecandum ligna^qu^eijulgo dtcitur Sega da

acqua, quamvds hxc fuum non habetmotorem? confìde-

ratur tamen hanc fieri pojfe, ueluentu, 'vélanìmahum

roborei lìgnum igitur <*x/. quodjerrandum ejì , pofitum

eft [apra planiùem mobiiem 2. C. cum rottilo eum rota

dentata, quaferree motu ,^bi Ligataefì fynes E.quoli-

bet idu eam ante trahit extollendotextrinàm,i(laprorJus

proportione qua requiritur fècundum necefsttatem, fu-

Jìentata eft jerra a textrina L. iignum confecandum à

planitie firma C. ferra F\extolhtur manubrio^-.a den-

te H. motu rochetti K>qui percutitinretam dentatam

I. *v ti 'videtur %Jc.
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INquefta decimanona figura non fi fcorgc
altro artificio, ne altri principi j fi vedono,

che quelli che fono nella decimafefta , fòlo ha
Fautore moltiplicato le machine per accrefce-

re la fòrza alle potenze , acciò vniti tre motori
infieme ( quali però hanno origine da vno fò-

lo) facci Foperatione più. fàcilmente in voltar
la macina , il progrefiò è quefto . Il canale A,
motore con l'acqua entrando in B. volta il

timpano C.con la ruota a rocchetto D.dà nel-

la dentata E. fòpra il timpano F. e coli quefto

opera nell'altro più bailo in G. che con la ruo-

ta dentata dà nel rocchetto fòtto la mola I.il re-

tto fi vede chiaro &c.

IN ifta figura dectmanona ,vilaliudartificium >nee

alia principia intuentur, quarn iUa3qua in decimafe-

xta funt3 Autlor folum moles multiplicauit >*vt augeret

*i)ires potenti] s , ut *vnitis tribus [ìmul motoribus ( qui

tamen originerà ducunt ab nino foto)opusfacilius effeiat

*voluendo motem ,progreJJus ijìe e/1 . Canalis A. motor

cum aqua intrans in B. voluti tympanumC. cumrota

adrochettumD incidu in dentatam £\ fnpra tympanu

F.^ ita hoc ejfiat in alio inferiori inG. quod cumrota

dentata dat in rochettumjub mole I coeterum dare pa-

ia fi^.
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TVtte quafì le machine fipoflbno appli-

care a diuerfe operationi,& ad vna fòla,

la ventefima figura ancorché fia l'iftefTa della

paffata , nondimeno è apparecchiata per di-

uerfifsimaoperatione, perche mentre voltan-

doli , con l'aiuto dell'acqua, nel tubo fpirak^

intorno al timpano K. la ruota A. fa coniai

corda B. voltate il molinelloò filatoio , dou<L^

fi può torcere, filare, inghiomarare,e far altre

operationi fimili , come fi vede fòpra la forci-

na E. C. G. voltare il rocchetto D. doue fi va
auolgiendo il filo I. tenendo la donna con il

piede ferma la forcina, che non fi giri con il

moto della corda, come fi vede in F. il canale
dell'acqua M. entrando in cima del cono del

timpano, & calando perii tubo R. entra nella

fpira,& fa l'effettofòpradetto vfcendo l'acqua

in N. finifce l'operatione òlC.

OMnes pene moles applicar! pojfunt addiuerfas operaiiones, fy ad

vnam tantum . Vigefimafigura etiam fieadem fit ac preterita,

parata tamen efi ad diuerfijfimam operationem, quia dum voluitur^aqua

ausilio } in tuba fpirifalt arca tympanum K. rota A, efficit cum corda 2?.

'vertere rhomburr. , vbi neri^filum torqueri , & agglomerare buiufcemodi

fieri pojfunt , vt .detur fupra furculam £. C. G. vohi rochettus £>. vbi

agglomeratur filus /. tenendo mulier pedefirmamfurculamjie voluatur

funis motu, vt intuetur in F. canalis aqux M. intrans in verticem coni e

tympano) & defcendens per tubum R. intrat infpiram^ operaturfupra»

difiuriiy egrediente aqua in H* abfoluitur operatio .
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FIGVRA XXI.

.
^VVcfta figura e machina da tirare mate-

\
tZriein alto, poiché le due ròte A.B, men-

tre il motore E. con la volate D. le va mouédo
fòpra il loro afleF.doue fono attaccati li vafi
G.HLda tirare le materie in alto,lvna delle ro-

te dentate va per vn verfò, & l'altra per vn al-

tro verfo,& fanno loffitio del tempo,come nel-

l'Horologio, che alzandoti il pefò H. fi vkne <

abbacando il vafo voto G.& fòftenendo il pe-
lò , che non trabocchi , & tutto quefto fi fa con
l'aiuto del rocchetto C. come fi vede; fi potrà
anco dare il motore fòpra il rocchetto C &
quello, che fi è fatto motore potrà fòlo efTer fo-

ftegno dellafle delle due rote,& del polo , do-
uè pofa il rocchetto .

SEquens figura denotai machinam ad alte extollenda pondera > &
materias , quoniam dud rota c/f . B- dum motor E, cum volanti £>.

eas mouit fupra fuum axem F. vbi alligatafunt vafa G. H. ad furfum
trahendum materias, vna ex dentatis rotis it per vnam viam, alteraper
alianti& temporis officium facit^vt in horologio^quia cum extollitur pon-
dus H. deprimìtur vas vacuum G. & fu/tinet pondus, ne effiuat ,& to-

tum hoc fit ausilio rochetti C. vt intuetur-, poterit etiam dari motor fupra
roche ttum C. & ille qui effufus efi motor poterit effe folum adminiculum
axìs duarum rotarum, &polt, vbi fiat rochettus .
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Tlrafi con l'aiuto della fèguente figura-»

ogni fòrte di pefò per terra,come artella-

rie,colonne,e altre machine,mentreil motore
fi appoggia al rocchetto B.& muoue la ruota
dentata AiopraTafTe C.doueflaauolto il ca-

po D. quale, pafli per la girella, ò draglia F. al-

la quale fiaataccato il pefò G. e fòftenuto Tvn
capo dalla corda in E.& raccolto,loperatione

fi rende faciliffima come fipuò daognvnove-
dere per effere il tutto chiaro .

SEquentis figura auxilio quodlibet onus per terram

trahitury'vt bombarda ,column<£ ,ali<eque mqks ,

dum rnotor innititur rochetto 2. ft) mouet rotam denta-

temi A* fupra axem C. vbi 'voluwm Jìt caput D.quod
tranfectt per trochkamfoel rotulam F. cui alligatum Jlt

onus G. y fujìentatum "unum caput a fune in E. ft) col-

leclum, operano redditurfacillima, quemadmodum ab

omnibus mtueri potejl, cum totum perfé dare pateat .
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Tirato da caualli il carro della preferite fi-

gara vigefimaterza,fi moftra il modo da
ftar il Tuo letto fempre in piano> ancorché lo
ruote per la difficultà, & afprezza del viaggio
variaffero il loro fìto, il fùo artificio è tale ; ftà

pofatoil primo telarofopra li poli A. D. nelli

fianchi dell'armatura del carro , vn altro tela-

re) poi dentro di quefto pofa fopra li poli E. F.
nelle tefte , che opera , che in qualfmoglia fito

delle ruote il Tuo letto fitruoua fempre al pia-
no dellbrizonte, &c.

CFm ab equis prafentis fgura t
vigefìmccterti<e

currus trahatur , ojlenduurmodus , quoeiusle-

flus (emper in planine commoret Jicet rot<e obdifjìcul-

tatem,ft) itineris inacefsibilitatemjuum/ìtumpermuta-

rent ;eius opifeium huiufmodi ejlypofltaejì eius textri-

na fupra polos <zsl*D< in lateribus armatura carri3alia

textrina pofìea intra ijìummanet fuprapolos E. F. in *

capitibus y qua: operatur } ^)m quocumque loco rotarum
eius lecius femper ejì in orÌKpntis planitic .
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OGni machina , che per fé ftefla non fiaJ
in vfo apporta Tempre difficultà nell'ef-

fecutione: la Tegnente 2,4. machina inoltra il

modo di varare, e cauar dall'acque le barche,
& altri vafcelli groffi,& piccioli , Tempre pre-
fuponédovn motore ò intrinfeco,ò efìrinfeco,
in quella il motore deue eflere al rocchetto B.
ò con vento , ò con animale , ò come fi lauora
con l'argano ordinario,© con il moto dell'ac-
qua ; quello motore muoue la ruota dentata^
A. lòpra l'afie doue fìà auolta la corda H. che
panando perle girelle C.& D. la barca foprail
Tuo letto,e rotuli F.viene tirata fuori con mol-
tafacilita , ò mefTa dentro l'acqua , Sto

OMnis machina, qua exfé ipfain vfu non eft, dtf-

ficultatem Jemper in operando affert: fequens
2sfiguramodum ojìendit ex aquis cymbas,$ alias na-
nes magnas, gjparuas trahendt,prafut>ponendofemper
motorem vel intrinfecum,vel extrìnfecum, in ijìamotor
debet effe adrochettum B.velventum vi , ve/ aniwa-
ttum robore, vel vtfit organo ordinano,velaqua motu :

i/le motor mouet rotam dentatam A. fupra axem, vbi
voluta e/i funis H. qua tranfn per trochleas C. %) D.
cymbafuprafuum leèlum,%) rotulas V.trahitur foras
magna facilitate, @/ retrahitur etiam intra aquas.
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D A qual fi voglia figura fi può cauaro
principij

, & fondamenti buoni per fèr-

uirfène all'occafione , la figura zf. è fatta per
peftare le materie perfarlapoluere;macon
vn motore merauigliofo, che non è altro che
vna tefta di metallo con il fuo buftofègnato

.

per A. empito d'acqua per il foro B. pollo fò-

pra carboni accefi nel focolare C. che nò pofla
efalare in altro luoco che nella bocca in fìto D-
farà fiato così violento , che voltando la ruota
E. & il fuo rocchetto F. darà nella ruota den-
tata G.e con il fuo rocchetto H.muouela ruo-
ta I. quale con il rocchetto K. muoue la ruota
L.con il cilindro impernato per alzare li doi
piftoni N.O. inferri nellifoftegniP. Q. quali
alzandofi a vicenda fopra li vafi di metallo
M. fi pefiarà la poluere , & altre materie cho
bifognaranno, &c.

EÀ
r

qualibetfigura optìma principiai & fondamenta deduci pò(funi t

qua inferitiuni'in opportunitate*figura z 5. effefia eft ad tundendum
matertas prò facienda puluere }fed cum mirabili motore3 qui nil altud eft
quam caput metalli cum fuo trunco fignato per A, aqua pieno perfora-
mmo ~B. pofitofupra accenfos carbones in foco C. vt mn pofsit in alium lo-

cum exptrare, quam in os D. ita violensum fpiritum emiitet , vt vertens
rotam E. & fuum rochettum F. pulfaueritin rotam dentatam (?. e^ fuo
tocheito li . mouet rotam f, qua rochetto K. mouet rotam L, cum cilindro

impernato prò extollendis duobuspifsillti N. O. inpxis fulctmentis P, 3.
qua inuicem fé fé extollentes fupra vafa metalli M* tundentur puluts ,

aliaqae materia necefjitate.
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IN quefta'figura vigefimalèftalimoftrail
modo dacauare acqua continuamente da

vna cifterna, ò altro luogo F.G. mentre iru
maggiore altezza hauranno vn poco d'acqua
corrente M. I. che verfandonelli lecchi A.C.
fé ne andaranno abballo , & li lecchi B. D.
che nella cifterna, ò altro luogo già faranno
pieni ,faliranno, & verlaranno l'acqua leuata
dal fondo G. in E. K. girandoli con la cordai
fopra la rota H. prefupponendoui il modo da
far verfare l'acqua lènza altra operatione con
li ordegni lòliti , ócrote.

N ijìa figura iHge/ima/èxta modus oftenditur hau-

riendi contìnuo aquam ex cifterna 3
ruelalio loco F, G.

dum in maiori altitudine aliquodcurrentis atquehabe-

bitnt in AI. ft) I.ejfluentis in vrnas A.C quibus pieni

s

adinferum defcendent, %) alìjs 'vrnis 2. D.inputeo 'vel

alio loco iam pienafurjum afcendent3 ft)aquam effluent

fundo G. acceptam in E- K.^voluens/e cumfunefupra
rotam H.Juppofìto modo effluendi aquam ex 'vrnis fine

alia operationecum injìrumentisfo&tis, $J rotis .
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SOpra la preferite figura vi farà poco , che
dire vedendofi il tutto beniffimo dalla fua

conftrutrioneja quale moftra il modo di legar

le pietre con la fega di fèrro, òdi rame lènza-»

denti legnata G. tirata dal moto , & manubrio
A. doue nella fua piegatura B. è aggiunto il

braccio Cquale è mobile nel legno È .cofi dal-

la parte di elfo braccio, come dalla parte del

telaro della lega , acciò il moto non sforzi la le-

ga dal fixo corfo dritto fòpra il pofamentoD.
F operano L. viene à tempo gettando l'acqua

e l'arena nel taglio della pietra H. con vna
canna conforme al folito , tòlta dal vafoM. in

alto poi ftanno li contrapefiK. nelle girelle I.

da ogni parte del telaro per tener la fega à per-

pendicolo,il refto è chiaro .

DE preferiti figura forum *rìt traftandum* cumtotum ex fu*-»

Bruéìura dare pateat , qu<* modum o/lendit feindendi peiras ,fer-

rea /erra, vel area fine dentibus fìgnataG, trafila motu,& manubrio

A» & in curuatura Tì.additum eft bracbiumC*quodmobile eft intigno

E. tamex parte ipfius brachi] , quam ex parte textrin* ferra ve motus

ferram compellat a fuo reciò curfufuprafukimentumD.operariusL*

paulatim inijcit aquari, & arenam in incifionem lapidtt H. cum barun-

dine 'vtifolitum ejì% acceptasa vafc<SM ,/ìantque in altopofita iibramina

]u introchìeis vel rotula /. ex omm parte textrin* vt ferra ad perpen-

dkulumfit) totum clarum efi «
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Q Verta vigefimaottaua figura qual fer-

ue per tirarpefi, ò artigliane fuppofto il

motore dell'argano conforme al luogo doue
fi douerà operare, quale deue voltare il fiifò

A. doue è intefluto il capocorda ligato al palo
fitto in terra B.& pattato la girella, ò draglia

C. deue tirare il pefo E. che per effere artiglia-

ria fi vede effere con vna fianga nellabocca di

efia alzata ,& abbafTata dalmanuale F. fecon-

do il bifogno del viaggio, & raccolto il capo
dall'operante D. fi vede benifsimo lbperatio-

no.

Sta figurai^, adtrahendumonerai lìombardas-

ele(èruiens >fupfofito motore argani iuxta fitum~»

operationis qui fufum <zA\i)oluere debet i)bi annexurrL^

ejì caput funis alligata adpalum terrafxum 15. ft)

tranflens per trechlea, "velrotulam C. debet trahere onus

£. quodeum fit bombarda 3 'videtur habere perticar?! in

ore ab operarlo F. eleuatam, ft) depreffamfecundurn iu-

tieris necefsitatemi cumque caput ab operano D. colliga*

tur, dare mtuetur operano .
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FIGVRA X X 1 X.
"

!

SOpra la vigefimanona figu ra fi dice , che
fi può dichiarare indoi modi:prima darli

il moto con il corfo del fiume, che girandola
ruota A. con le cafTette, ò vafi B portafle l'ac-

qua nel canale D. all'altezza, che bifogna, &
la ruota dentata E. percuotendo il rocchetto

F. potrebbe voltarvna mola .

11 fecondo modo faria fé con vento ò ani-

male fi voltafTe il rocchetto F. quale dando
nella ruota dentata farebbe voltar la ruota A.
con farla rnedefima operatione,e feruitio»&c.

DVobus modis ijìa 29 .figura explicarifote/1.Pri-

mo dando ilù motum flaminis cur{Ì4,quod ro-

tarti A. njertens curri capfìcutis , uelva/ibus B.ferat
acjuam in canalem D. adaltitudinem, qu<e neceffaricL^

ejì> ft) rQta dentata E. percutiens rochetturn F.^oluerc

fojjet mokm .

Secundo , fi vento , *vel ab animalibus verteretur ro-

chettus F. qui incidens in rotam dentatam *voluereface-
retrotam A. cum eadem fieretoperatio *
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F1GVRA XXX.

ANcorche quefta figura trentèlima paia

Fifteffa della paffata , e nondimeno più.

terminata, & è conftrutta diueriàmente, lx->

ruota dunque A. è intiera di otto quarti , che
fono affé, che arriuano al centro B. &. toglien-

do l'acqua da baffo in G. entrando nel affé va-
cuo dentro , trafmettendolafuori in luoco C.
come e beniffimo efpreffo in difegno^ ne può
quefta machina riceuereilmotofènoncon_>

vn motore dato al fufo F. che poi percuoten-

do li denti della ruota E.fa voltare la ruota A.
con le carrette, ò ricettacoli C. D. &faltre fèi

come fi vede &c-

Q!
Vamuis figurale jo. eadem prorfùs ac preterita videatut, termi*

nata lame» , ac magts confimela diuerfimude efl. rota igitur A, in*

Segra efl oilo quartis>qua funteapfa, qua peruentunt ad centrum fi. acci*

pietei aqua infer in G. intrantes inaxem vacuum intu^eamq* effluente*

in locum C. vi dare iti tuetur ex ip/a delincationcy neepotefi ttìa machina

accipere motum^nificum motore dato fufo F. quipoftea pcrcutiens dentet

rota E. voluere facit rotam A* cumeap/iculih velreceptaculit C. D+&
altji fcx,vt intuetur^



f I G Ì!R X "'X^"3{.-'ì



FIGVRA XXXI.

TT\ Alla prefente machina e la vìgefi-

maprima non è alcuna differenza

ne il motore diuerfo , cioè in G. vi è il

pezzo , doue vanno inferti l'afle D. E.

che /ottengono le rote A.B. di più,on-

de non ha dato caufà à dire altro nella

prefente figura.

IStaprtc/ènswachina 3 1 ".non differt àzi. nec etiam

in motore diuerfa efl, ideft in G. efi.fetium vbi inferii

Junt axes D. E. quijùjìinent rotas Ld.jB. 'vnde nihil

aliud •vifutnfuit dicendum circa prafentem machi*

nam-:'
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FIGVR A XXXII.

N quefta machina trigefimafeconda fi vc4
de lartifitio delle due catene con li fecchi

attaccati fopra il timpano A. entrandoui l'ac-

qua dal canale C. le fa abafTare verfo G. & vi-

cendeuolmente alzare in H. votando l'acqua

(che al venire a baffo haueuano prefà ) in luo-

co I. nel ricettacolo K. & con quefto moto
circolare mouendofl la ruota dentata B.volta

il rocchetto D. portando in giro la macina lui

piano L. fòttto la tramoggia M. come fi ve-

de &c.

IN ijìa machina 3 2. intuetur artijìcium duarum ca-

tenarumcumurnis alligatisfupra tympanumA* {$)

aqua in Mas intrans e canali C. eas inclinarefacit ver-

fus G>%) innicem dettare in li.euacuates aquam (quam
defcendendo acceperant) inbcum I. in receptaculo K. ft)

ctrculare mouensferota dentata B. *voluit rochettum D.
vertens in gyrum molem in planitieL fubtramogicl^

M'.ut intuetur qjc.
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FIGVRA XXXIII.

COnftruttione non vulgare é quefta della! 1

prefente machina , per conduracqua in
l

alto per via di tromba,& fifoni, mentre con il

cauallo K. daraffi il moto alla conocchia A.
quale , hauendo nel fuo proprio affé la ruota
dentata B. muoue il rocchetto C. in giro,qtra-
le con il fìio manfòlo ritorto alza, & cala il

bracciolo D. attaccato alla ftanga, che tien<^>

l'afta della tromba E.quale deue effere mobile
nella giuntu rà così di E. come di H.& D.qua-
le tromba nell'alzar il zaffo fi empie di acqua,
e nellabaffarlo fi chiudono l'animelle,& 1 ac-
qua falifce per il fifone F. aggiunto ancora l'a-

iuto del manuale L. come fi vede, &c.

COn/ìruèlio non vulgaris ejì ijìdprafentis machina
prò eleuanda aquaper tubam> %) /ciphones, dunt^

al equo K* dabitur motus colo A. qua habens in fuo
proprio axe rotamdentatam H.mouet rochettum C. in

gyritm, qui cumfuo manubrio tortuojò eleuat > ft) depre-

mtt bracckiolum D. alligatumpertica, qua ajìam tuba
E. jufìmet qua mobìlis effe debet in commisura tam E.
quam H.&/ D. qua tuba dum extolhtur 3 'vas aqua ini-

pietur 3 %) dum deprimiturclaudunturreceptacula >%)
aqua per Jciphonem F\eleuatur > addito etiamauxilio
operar!j L ut intuetur .
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FI G V R A XX X lì I fi

HA poca ftruttura nelli fondamenti me-
canici la feguente figura trigefimaquar- 1

ta , la quale ad altro non e imientata , che a fa-

cilitare il Tuono delle campane , che ftando la

campana A. con la fua cicogna, vie porto il

contrapefò B. acciò librata quafi egualmente,
non fia fatica darle il moto con la corda, &
animale D. che tira il battone C infitto nel

ceppo come fi vede, &c.

SEquens figura 34. paruam in mechanicìs funda*
mentisJìrucluram habet3qu<e adaltudinuenta non

ejìy quam adfacilem reddcnàum campanarumJònum .

Stando igitur campana A.cumfua cìconia 3pofitum ejì

libramen 33. *vt <equaliter librata, difficile non fu dare UH
nìotumcum corda>yetanimali D. quod trahit baculum
C ìnfixum (tifiti) vti intuetur .
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F I G V R. A XXXV.
T N quefta fèguente figura fi moftra vn;C
A machina dapaleficare oue nefiabifogno ,

mentre fi darà ilmoto alrocchetto B. che vol-
tando la ruota dentata A. viene alzando la

ruota C doue è auolta la corda con il mazza-
becco G. qual ruota quando fia alzata a ba-
ldanza vi è il fuofcrocchetto in D.eper le fte£
lo il mazzo cala fòpra il paloH.gouernato dal
manuale E.con la ftangaEper tenerlo giufto,

il retto fi vede .

IN ifìa feqùenti figuraimachina palejicandì ojìendi-

tur/ubi- necefsitas erit,dum motus dabitur rochetto

2\ qui uoluens' rotam dentatam zs4> extotltt rotam C,
*vbi 'voluta efì funis cum claua G. qua rota cum fuffi-

ttenttr eleuata fuerit ejìeiusfcrocchettus in £). ft) exJè
ipfa ciana fupra palum H.caditigubematus ab opera-

rlo £V cum pertica F, *u/ illuni recie teneat, coeterum in-

tuetur •
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FIGVRA XXXVI.

AQuefta machina non manca cofa alcuna
per la Tua perfettione , & altro non mo-

Ara che largano da tirar in alto le materie pe-
fàntr, ma differente dall'ordinario,e<:on doi
caualli ataccati alla ruota E. cornetta informa
di conocchia, ò cartello, giunta in forma di co-
no in P. fopra il fufoA . quale nel girarfi va in-

uolgendo la corda con le duecaffetteM.N.
che mentre l'vna file, l'altra cala vicendeuol-
mente fopra le draglie O. inteifuto con il fu-

nicchio al modo fblito per compartire ilpefò

alle potenze che l'hanno a muouere,comefl
vedo.

HlJic machina nìhil deeft oh fìiam perfeBìonem*
nee ahud ojìendit quamarganumad eleuandu??i

pondera,féd differens eft ab ordinario, ^) cum duobus
equis alligatis rot#Exontextaad modum coli, ruel Ca-

fféIh mntta in forma coni in P. fuprafufurn <zA. qui voi*

uendo inuoluìt firaem cum dùabus capficulisM.N qila-

rum una. durn afeendit , altera dejcendit inuicem fu-
pra rotulas O. intextas fune <vt fieri foletprò diuidendo

fondere potenti]'s 9 qua illa mouere debent vii intuetur*
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FIGVRA.X^XVII.
T A premènte figura , effondo diuifi li pezzi

J iper comporre la machina quale è trom-
ba da acqua, con fifòni,animelle, zaffi, & altre

parti, che per non efler comporta non ha Info-

gno di altra dichiaratane , potendoli anco
operare li medefimi pezzi à diuerfibifogni,

come la perfona pratica di tal machina faprà

fèruirfene .

p Rafensfigura 37. cum tantum petia ftnt prò ma-
chin<e*compofìtione , qua ejl tuba ad auriendum->

aquam cum fctphonibus > animeIlis , zjjphis > ahjfque

partibus , fed cum compojìta non jìt y alia declaratione

eam egere non "video , cum eadem petia adhiberi pofi

fint -pro altjs vftbus ,prout perfon<e experta ruidebiturt

,



F I G V F A XXXVII.



FIGVRA XXXV II T.

AQuefta feguente machina bifognano po-
che parole per non effère altro che ròr-

nacella da fiufa, doue fi moftra la facilità del-

lo fcaldare cosi Tacque, come l'aere con la_j

muffola A. & I;ii vaioèK.& F.H. l'vnofèpa-

rato dall'altro, perciò è l'vno in opera, l'altro

folo *, con lo sfiatatoio G. acciò il fuoco arda, e

non fi foffochi,feruendodi bagno il vafb D.G.

comi manipulatoreE. come fi vede alla boc-

ca della fornacella B. il refìo è chiaro J

P<iArum immorandum eft in hac figura cum nìì

ahud fn> quam fornax balnearìa ^bifacihtas

ojìenditur calefaaendi tam aquas , quam aerem cum

mujfulct, A, %)L Vas ejì K.F.H *vnum ab alto jeiun-

fìum,ft) vnumin opere,alwd *veroJolumcum expira-

tione G. *vt ignis ardeat, %) ne fùffocatur, cumprò wfer-

uiacvas D>C.cum operano E.*vt intuetur moreJor-

naas 2?. coeterum clarum ejì.
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FIGVRA XXXIX

LA feguente figura moflra il modo di litielbre con Tac-

que, modo veramente giuftiffimo
, quando fia con di-

ligenza cperatcjfarn dunque qui le canelle che vanno inferre

l'vna nell'altra M. N. fopra quali vanno caule di cuoio ben
fhgne,che tengano non folo l'acqua, ma l'aere , e che fi po(-

fano piegare,e raccogliere apofta altrui,e quefte po/Tono efTe-

re quante fi vuole, purché nelle cantonate fiano canelle, che
j

I faccino angolo, cerne fi moflra per G, in cima poi à quell'ai.

tezza che fi vorrà faranno inferte nelle caule canelle di cri- f

. ftallo, acciò l'acqua fi poiTatraguardaretrafparédodifuora,
*

I e quefta fi mette con ii vafo L ; e quelle canne di vetro fono

T moftrate per E..F. le caule di cuoio A. B. C. chiaro è che

I l'acqua ftà nelle [uè fòmmità egualméte lontana dall'orizon-*

I te,e in confeguenza in piano ; come smettano le canelle, e le

caule l'vna nell'altra fi vede per H. I. K. il refto è chiaro.

O Equens figura moàum ofttndìt liuelìandi cum aqua> modus quìdénL»

l3 reftiflìmuS) quando diligenter ordinatusfuerit. Erunt igitur canales y

quorum vnus alteri infirtus eril<JM*N . fuper quibus erunt cauU cori/

bene slagnata^qua non folum aquam,fedaerem retineantfo qua curuari
'

poffint , & componi fuo arbitrio , dummodo tn lateribus fint canales , qui

\\angulumforment, vtioftenditur per G*tn vertice pofieaìllius altitudini;
,

^qua expetenda e.rit inferti erunt in caulis canales chryfialli^vt aqua intueri

pofsit micans firis , i/ìaque immittitur cum va/e L. ifiique canalis vttrei

oHenduntur per E.F.& eaula cori] per Am.B. C. clarum efi aquam ejle

fuis in fummitatibui aqualiter , ab orizonte dijlantem ,& confequenter in

pìanitie ; qucrr.odo injerantur canales , & cauU , intuetur per H,LK*
cxicrum clarum eil .
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piGVRA x l:

ryT*\ Verta figura infègna, come nella trige-

V^fimaottaua , il modo di fare ftufè , & ba-

gni per diuerfì bisogni moftrando prima la fua
forma difimitamente, cioè laiòrnacetta aper-

ta L.M.I.K. N.O.p.Q^ 11 vafoH.& coper-
chioG.& poilaiòrnacettacompofta,& chiù-
la con il fuo coperchio A. B. con li vafi CD..
<& il refto non ha bifogno didichiaratione . ]

Ì:

HAec figura docet > 'Vt in trige/Imao&aua uiJUrn

fiuit y bainea facere propter diuerfòs'vfus y ojìen-

dendo prius illiusformam yJeparatè nempe fornacem^

apertam L. M. I.K'.N. O.P. §K Fas H. %) operto-

riurn G. ^pofteafornacem.compo/itam^ claujam.cwn
Juo opertorio <t4. jB. cum va/ibus C. 'vD. reliqua non ìn~-

digent declaratione .
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'Seguiteranno 1 :. figure tutte diuerfe per m'ichìhe eh alzare acqua con f
trombe,& altri inftrumenti, nelle quali figure doue non è Specificato . \

il motore cftrinfeco, fi deue intendere l\\k\] ia, ò di vento , ò d'acre

riuchiufo , ò d'Animali conforme al volere di chi h icruirà di detteci

machine .

f
FIGVRA I.

Ouendofi cauarc l'acqua dal pozzo S.

con la tromba P. meiTo in bilance l.F. in

H,&K. G. in L.di modo che lVnavadi,e l'al-

tra venghi , calcate vicendeuolmente dal

timpano C. con il moto , che fa la rota denta-

ta A. gouernata dal motore del rocchetto B.

&: quanto all'animelle poflbno effere in FLQ.
& anco in P.& nell'ifleflì zaffila qui fi può-
le ofleruare l'ordinario .

"^Vm hauriri debeat aqua exputeo S. cum tuba P.

mijjb in bilance I, F. iti H. ft) K.G.inL.itavt

lina e(euamr,altera deprimatur inuicem a hbraminibus

fofitisìn F. G. fimi/iter eleuatisa tympano C. cum mo-
ia qyem prtebet rota dentataA gubernata a motore ro-

chettiB. #) quantum ad animellaspoffunteJJeìnR- §^
ftjetiamin 7.&J in ij/dem zjzpbis>fed

'

hic ordinariwn

(jb/eruari potejì*

"..'•:»• •
', v J •:;•..»-:»' '.%. :

,.-.•» -J
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F1GVRA II.

I i

A fèguente figura e vna machina, & é la

medefima della paffata,ma con le trombe

diuifè,e quanto all'operare ne feguita l'ifteffo,

e per efTere il moto fènza ruote lo ftimo molto

più cómodo-,fòno dunque li tubi delle trombe

A. quali da baffodeuono portare l'acqua in^

D. poi congegnato fòpra lidoifoftegni il cilin-

dro E. con li cauicchi H. F. attaccati alma-

fchio della tromba,dandogli gl'animali M.N.
il moto con le volanti à piombo L. K. quali a

piedi hanno il pefo R.Q.per facilitare il moto,

e così ne feguita l'effetto defiderato.

S Equensfigura machina e(ì, eademq. ac preterita,

fedeum tubis diuifìs,%) quantum adoperationem

idem prorJusfequitur>ft) cum motus fine rotts (ìt>com-

modior mihi lÀdktur* Suntitaque tuba A. qua infer

/erre debent aquam in D.pofied aptatus efl fupra duo

fiuteimenta cihnder E. cum clauiculis H. F. ma/cu/o tu-

ba alligatisi q) dant illis motum ammalia M. N. cum

*volantibus adplumbum L K. qua pondus habent R.

©. ad facitem reddendum motum , ft) ita exoptata ope-

rano habent .
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F I G V R A J II;

Q Verta terza figura mqftra la fiia opera-

tione con il moto del rocchetto B. fopra

la ruota dentata A. quale con il manubrio F.

non fòlo alza,& abaffa il polzone della tromba
C. baffa; ma nel medefimo tempo quello della

tromba N. che porta l'acqua della prifftis più
alto, fono congegnate al dritto l.letra^erfe

aggiunte al polzone delle trombe ir\L.R,.I.&
in D. H. G. mobili acciò fi vadino motjendo
conforme al bifogno, l'animelle fono infon-

do delle trombe , che con alzarfi tirano l'ac-

qua , e con TabafTarfi l'acqua s'inalza coforra^

alfolito.

ISta j. figura fuamofìendìtoperationemcumr&otu

pochetti B, fupra rotam ckntatam zA* qua cum^
manubrio F. non folum ekuat,fed deprimii pulfonium~>

tuba G. inferiori

s

y Jèdeodem tempore iìlud tuba A7.

quafert aquam prima magis in altum, infixa (unt

pertica I: tranfuerfie pertica adiuntta puljonijs tuba-

rum in Z,. K. I. %) in D. H. G. mobilium, 'vt moueantur

fecundum necefsitatem , animellafunt in fundo tuba-*

rum,qua/e extollentes trahuntaquam , g/ deprimentes

cxtoUunt aquam, yt moris ejl .
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LA feguente figura mofìra la tromba che
da vna fi caccia 1 acqua nell'altra .,;& cosi

ftretta nell'animelle C quali IVna va contro
l'altra) fi porta l'acqua in N. con il moto ini.

mouendo la leua cauigliata in K. & con il pe-

fò in cima in G. con cfte fi alza ,& fi abbatta il

mafchio della tromba C. mandando l'acqua

nell'altratromba B.e di li per il fifone D.HL
come fi vede dal difègno .

^^ Equensfigura tubam ojìendit perquam ex Twain

^j attam efftuat aqua , #) multuminanimellis angu-

Jla ( quarum *vna alteri obuiamit) fertur aquainN*
cum motu ini: mouenteperticarneauigliataminK.ft)

cmn fondere injhmmitate in G. quo eleuatur* ac depri-

mitur majculum tub<eC>mittentis aquamìnaliam tu-

barn 2*. ^ pòfieaper feiphonemD H t *vt ex figura^
patet •
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PIGVRA V.

IN quefta figura (1 dimoftra ilmodo di po-

ter tirare l'acqua in alto con Vn motore
eftrinfeco,ò di venti>ò d'animali cominciando

dal rocchetto E- il quale dà il moto alla rota_>

détata B. infifla nella coclea,& ferma nelli po-

li D. C. con pendenza ordinaria* che poflL*

portare l'acqua in H.& de 11 nel canale F. co-

me beniffimo fi comprende .

IN h/tcfiguY/t intuetur modus extollendi atteaquam
cum motore extrinjèco/vet venti>*vel animalis,inci-

piendo a rocchetto E. quodprabetmotum Rota dentata

2?. infix<ein cockà,%)firm<e in polis fD. C.cum ordina-

ria inclinatione/vtaquam in ti. extoDerepofsit^pójlea

illam tranfmittere in canale F. *vt bene colùgitur .
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FIGVRA Vi.

A fefta figura varia folo ilmodo della fè-

I
conda figura, ma Toperationce la mede-

fima,e con le medefimc trombe*,congegnata la

leua G. nei legno C. in modo che fi pofTa gira-

re alto, e baffo, lena in alto, &fpingeà baffo

fcambieuolmete^iinafchi delle trombe E. D.

con li motori K. I. leua l'acqua dal baffo in FL

& la conduce in L.ricettacolo,correndofen^>

di li per il canale F. eletrombe fono fegnate

A-B.

SExta figura modum rvariat à fecundafigura,fed

oferatio eadtmejì, tfcum ijfdemtubts .pertica G9

infixa tignoC tali modo vt *voiui fofsit in aìtum, ft) in~*

imum , eleuat , %) inuicern deprimit mafcula E* <\D curn

motoribusK I.eleuataquamtxH in L.receptaculum*

currentem po/ìeafer canakrn E*n)[tuba Jignat* /unt
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FIGVRA VII; S

LA fèttima figura non varia dalla quarta
di quefte fé non il modo, effendo l'effetto

il medcfimo, giunta la leu a in E. legno ftabile ,

& congiunto il zaffo in D. con la detta leua,

mentre premendo l'acqua nella tromba A. ri-

tenu ta dairanimelle>&.communicata all'altra

tromba , finalmente li porta in alto ,& verfa in

K. per alzar la leua ,& abbafTandola la fpinge

per il fifone, e tromba H. C. il refto è chia-

ro &c.

SEptimafiguranondiffertquartavifiin modo,cum

idem tirorfus fit effefitis ,. iunfia pertica in E. li~

gno Jìabik > %) conimifio zjtpha ZX cum difia pertica,

dum premitur aqua in tuba osi retenta ab animeìlis ,q)

comunicata alteri tuba extól!itur,&> efflutt in K. prò

pertica eleuatwne * eiufdemque deprejsione compelhtur

fer Jcifhonem 9 qJtubam i2.Q cceterum dare appara *
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FIGVRA Vili :l^v

Q Velli che haueranno intefoò praticato U
magifterio delle trombe, conofceranno

che in quefte figure non vi è altradifferenza_j

che mutate le leui,e fuoi motori.Quella è vna
tromba C. che fpinge 1 acqua in vn altra B.

per portarla in alto per la ca«na I>. H. del pò»

fàmentoA . ftà conficcata la leua in K. checon

ilcontrapefoG.il motore I. lafalauorarepiù

fàcilmente, ne altro vedo fia dadichiarare.

7

i ì

IUi qui mbarum magifterio ^vfifuni, cognofcent ifLÌ

bisfiguris nullam aham effe, differentiam , quam^

mutareperticasifuofque motores . IJìa tuba eftC. qu*e

aquamin atiam B campettit^vt in altum mittai per

cannam *D\H. ex A. inpxa ejl pertica in K. quamcum

Juo libramine G. motor 1.faciliti* adh%hety nec aliuddt

: clarandum effe 'video .

'-



FIGVRA Vili.



FIGVRA I X.

LA feguente figura moftra due trombe fé-

parate che ogn'vna per fé ftefTa portaJ
l'acqua nel vaio G. che verfa poi nelviuaio
per il canale L. le trombe fono H. I. che con_*
dare il fuo motore al rocchetto B. fòpra il polo
C. darà il moto alla ruota dentata A. fòpra_>

l'alfe K. & voltando il timpano D. con li fuoi
cauicchi tanto nel timpano,quantonelli ma-
nichi delle trombe E. & F. vicendeuolmen te

l'vno andarà alto > e l'altro a bailo , auertendo
che il malchioche va dentro la tromba detto
pelar tanto che polla da fé fleffo fpingere l'ac-

qua in alto.

SEquens figura duasfeparatas tuhas ojìendit, qua-
rum mna exJe ipjà aquam feri in mas G effluen-

tem poftea in miuarium percanalem L tuba Junt H.
1. %) dando motorem rochetto B. fupra polosC. dabit

motum rot<e dentata A.fupra axemK. g) moinedo tym-

panu?n D. cum fuis cauiculis tam in lympano , quam in

manubrijs tubarum E q) F ìnuicemmnumeleuabitur,

alterum mero deprimitur ; animaduertendo majculum
quod intus tubam effe debet > adeo ponderare debere > mi
po/sit exfé ip/a aquam in altum compellere •
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FI G VR A X-

QVerta none differente dalla fefta figura

folo che ferue per diuerfo bifògno , fono

due trombe F. E. checon il moto delle poten-

ze L K. con la leua fermata fopraN. portano

l'acqua in G. verfàndonelbouaglioH.doue

comincia vnartifitio dicondotti per fpartirla

in diuerfe parti, e bifogni, come fi vede in A.

B. C. D. doue fono dieci canne grofle con di-

perfi zampilli oltra le fue bocche ordinarie,

che pofTonofèruireper irrigare giardini, ab-

beverare beftiami,& altri ferukij tanto per

vtile, quanto per delitie .

Sta non differì a 6.figura, fedinferuuprò Suerfo

opere ,funt du<e tub<e F. E quatum motu potentta-

rum LK. cumpertica firmata fupraN- fèrumaquam

in G effluentem invas H.*oU incipit artificium aqu<e-

dulluum ad exm diuidendam diuerfas inpartts , qJ n*m

ce/sìtate

s

, ^tiintueturinA. B.C.D-'uhi funt decem-*

cann* craffa cum diuerfis ^ampillis , *vltra ordinaria

Jua ora, juce inferuire poffuntpro irrigandis viridarijs,

akjfque "vfibns tam prò militatequam prò detirijs.
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« FIGVRAXI.QVerta figura fèguente è la medefìmD
ideila terza,folo che il motore di quefta è

il fiume,che co il corfò volta la ruota con i fuoi

palettoni A. hatiendo nel medefìmo afle ( non
rrolto lontano da fé) l'altra ruota dentata^

B. che percuotendo il rocchetto C. voltai

il manubrio D. quale apunto come fiè detto

nella terza figura,fà lauorare le due trombe L.

P. dando Tvna l'acqua all'altra , Scalzandola.»

nel medemo tempo dal fonte R. all'altra trom-

ba in R.

I
Sta figura eadem ejì ac 3. fed fohtm ìjììus motor

flumen eJì,quodfuo curjk voluti rotamcum fuis ca-

p/utis A. habentem in eodem axe non multum dijìantem

afe alìam rotam dentatam B.qu<e fercutiens rochettum

C. voluit manubriumD* quod quidem ,*vt dixi infigu-

ra 3 » onerarifacit duas tubas L. P. quarum *vnaaquam

alteri Jubminijìrat , eam extollendo eodem tempore ex

fonte R. ad alteram tubam inR.
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F I G R A X I lì
•

LA preferite figura e pure il medefimoar-
tifìtio della paffata, foloche muoue vna

tromba fola >e getta l'acqua in alto per com-
preftìone voltando il corfo del fiume I . la ruo-
ta impalettata A. & quella affolutamente con
il fuo ritorto manfolo,muoue^kando,&abat
fando il fèrro L. D. attaccato alla ftanga E. C-
quale ftando conficcata in C. E. mobile, e che
pofTa muouerfi quel poco che bifbgna in giro,

fa calare , & alzare il mafchio M. E . per fpin-

gere l'acqua nei tubo G. che con lalzarfi ha ti-

rata in su, & farla vfcire in N. come fi vedo
chiaro .

Rafens figura idem prorfus artificiumcontinet7
de preterita,folum mouet tubam, %} aquam in al-

luni eieuat per compre(sionem3 cum voluatcurfus flu-
minis I. rotam cum capjulis A. ft) illafuo curuomanu-
brio abjolutè mouet elevando 3 gj deprimendo ferrum Li
D. infixum pertica E. C qua fixa in E. C- mobili3 fg)

potentifé mouere adomnem^ofum ingyrum^deprimere,

ft) elcuare facìt mafculam A/I . E prò compellcnda aqua
in tuba G. quam in [e extollendo jurjum traxit , eamque

in A/, ejfberefacttfot intuetur .
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F1GVRA X I I I :

IN quella figura fi vede efTere l'iftefla ftrut-

tura,artifìtio,e ragione che nell'vndecima,

fòlamente differente di fiti delle fue parti > e le

ruote di orizontali fatte venticali,ò meridiane
per dir cosi, poiché fono in piedi, qui fi dà ii

moto con vn rocchettodoue fono conficcati

dentro fèi telari, con vnatauolaperciafche-
duno in cima,che fi muoue fecondo Incorren-

te dell'acqua*, cioè mentre volta con la correte

ftàin piano del telaro, e mentre deue giraro
cotro l'acqua, cede,e lafcia pafiare,come fi ve-

de per P. Q. R. S. T. V. fòpra il telaro N. O.
quefta fa muouere la ruota dentata E. quella^»

il rocchetto F. con il manubrio, che fa lauora-

re la tromba , come apunto nell'altre figure , e

butta lacqua conlafua compreffione inK.

e

può anco darla fòlamente in M.

IN ifla figura intuetur piane eadem ftruclura, ac artificium, vtin~»

undecima , dtfferens Joìum eft locorum/uarum parlium , & tot* ori-

zontales faci* ventale*> vel meridiana f
vi ita dicam , quomam funt re -

ci*, bic datur motus cum rochitto , vbi mfixA funt intus /ex textrina cum

tabula prò qualibet in vertice, qu£ mouetur fecundum aqu& curfum, idejl

dum voluitur cum currcnti, firma remanet in planine textrin* , & dum

debet volui aduer/us aquam,cedit,& non refi/li/, vt intuetur per F. Jg. R.

S. T. V.fupra textnnam N.O. ifia facttvoluere rotam dentaiam E.

& ita rochetlum F. cum manubrio, quod operari facit tubam , vt penttus

in alt\sfigurista' effluii aquam cum/uà compresone in K.&potefi ettam

eam tmp.ìrtiri in *.!M»
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FIGVRA X I I I I.

Vefta feguente, & vltima figura dell

trombe,non editerete dalla prima,eccet-

to che non vie il moto delle ruote come ìvlj

quella -, ma il motore animale con la volante à

piombo ò lieua,muoue il fufo,quale con la bi-

lancia , alzandoli ,& abafiandofi asili capi G.

H. & lauorando con li zaffi E. D. portaac-

qua in A.conTaiuto dell'animelle collocate in

C. B. F. come fi vede in difegno .

Sta feqmns , %) ultimafigura tubarùm non àffert

d prima , fed hic rotarum motus deejì, motor autem

animaicum volante adplumbum,W perticafufum^

mouet> cjuìcum bilance féfé extoltens, ac deprimens in ca-

pitibusG.H.&) operandocum ^aphtsE. D.fertaquam

in A. auxilio animeUarumcoìlQcataruminC.B>F<yt,

inineturinfigura .



F I G V R Al XIIII.



Le 23. Hgcredi Machine fphitali, che fegwrano, non*! farà fopraj
d'effe più Jongo difcorfo di quello fi fia fatto nell'altrcprefuponédo
di radunare con quelli che intendono almeno Jiprincipij delle fa-

: coirà ipirirali , & che non folo (appiano nominare li termini , ma_t
qualche corninone habbiano ancora delloperatione naturale del-
l'aere & deli'atqua mediante il difetto^ & eccelTo del pieno , & del
vacuo , non in rendendo noi hora di gettare li fondamenti di quefU'
materia , ma folo moftrare à chi non ha quefta cognirione l'effetto

di ciafcheduna,con qualche dichiaratione delle ragioni dì quelle,
&'

così ne pailaremo. conbreuità alla prima figura.

E I G V R A I.

SI deue con quefta machina alzar l'acqua B. in G. e quefto fi fa_»

con l'aiuto dell'altra acqua minore piùalta D. C. quale reftando
nel tuboF. andando nella cucurbka,o matrozzo di Rame A. & facen-
do capo nell'altra 13. per il tubo H. l'aere comprefo in A. fi fpinge in_.

B. & piene, che farannod'acqua, voltata la chiaueG. l'aere sfrenato

non potendo vfc ire per altra ftrada fpipgerà l'acqua per il rubo I. ricet*

tata nella cucurbita B. per il tubo K.anzi alle voice p iglierà tanto ven-
to, che le Bcccc di rame cieparanno.

ELeuari debet cum ijìa machina aqua 2*. in G>hoc

auxilio alterius minoris aqutejupertoris flt in DÌ
C qua cum cffluat intubumF *vadens inCucurbitaw
*velvas aneum <tA. illaque inaliamo, fé (e coniungat,

pertubitm H. aer compre'jffus inA\ compelliturinB. %)
cum piena fuennt aqua euerfa clauiG. aerimpetuojus

non valens exire per aliam *viam > compellet aquam per

titbum I . rectptam in cucurbita 2\ per tubum K, immo
ahquando tantum aeremaccipietsvttenea ora ruttafuè**
nnt .
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FIGVRA II;

NElla feconda figura fi vedel'artifltiodf
amar l'acquada pozzi per fèruitio delle

mine
,
o d'altro ,& queflo per il fifone E.A.C.

B. empiendo prima la cucurbitaA . d'acqua_,
per la quale fi empirà ogni cofa,& chiudendo,
chenon polla vfcire fé non inH per efler boc-
capiù bafia del luoco doue toglie l'acqua, cor-
rerà continuamente in D.C. A. finoà tanto
che ve ne farà, auuertendo che quefìo è per
quando non fi può hauere il tranfito libero in
piano per dar fcolo all'acque ...

JN ijìafeciindafigurùntueturartificium hauriendt
aquam ex futeis, minarum henefcio, <vel alterius.%)

hoc per fciphonem E. A. C. B. cu?n prumumìmpieatur
cucurbita <tA. aqua,per quam totum imptebitur-,. %)
claudatur , <vt non po/sit exire nifi tri H. cum fu osin/e-
rius loci ubiaquam aufert, continuo curret in *D C, A.
donec deficiet, animaduertendum tamenejì > hoc feri ,

quando haberi non potèfi liber tranfìtus tnpianitic .
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1= IGVRA I I I;MMn
TL difegno di quefta terza figura moftra il

Jl modo da leùar l'acqua da vna parte del
tubo A . & portarla dall'altra ,& farla correre
co l'aiuto delle cucurbite CD. prima chiufo
ogni cofa, & poi empito di acqua per il bocca-
glio E. con Tuoi sfiatatoi nelle cannette B.& in
F. pur chiù (o , &c aprire poi il tubo dalla parte
più bafla , che correrà lacqua in quella quan-
tità, che porta il fifone .

HVius teniafigura delineatìo ; ojìendit artìficium
ad tollendamaquam ex *vna parte tubi A. #) ad

aliam tranfportandum, ft) adefficiendumw cucurbita-

rum C. D. auxilio currat : claufoprimum tato , eoque^>

aqua pqflea impleto per buccamE. cum fuis /piritibus

mcannis B. fi) in F. etiatn claujo>aperiatur poftea tubus

ex inferiori parte, quia curret aqua in illa quantitate^j ,

I

quamfertjciphon .
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.

jT~* On limedefimi principi; della paf-
^"** fataiìgura/i leuarà l'acqua dui fon-

do M.pcr condurla per il fifone G.in C.
doue prefa dall'altro fifone F. fi condu-
ce in B. & di li in A. il tutto con l'aiuto

dell'acqua, che entra per L. in K. dalla

forza dell'aere rinchiufò come fi è detto.

Ilfdem met princìpìjs preterita figura accipietur

aqua exfundo A4, vt per fciphonem G. conducatur

in C' i)bi eadem ab alio fcipbone F, actepta , condu-

citur in B.pojìeaque inzA. totum aqua auxilio, qua
jxr L. in Kintrat vi aerisinclujt, -vti difium efi .
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F I G V R A V.

T A feguente figura è fòlo parte del-
*^ Ja pattata togliendo l'acqua in L. e

perla canna k. fàlendo nella boccia B. e

di lì nel matrozzoA. fcendendo per G.
fa che falifca in H. quella quantità mag-

giore violentata dall'aere comprelTo xe

nnchiufo.

SEquens figura pars tantum j>r*teritaeJì:A*cipì±

tur a~ua inL. %) percannamK>afcendit inosB .

fofleaque in cucurbitam A, %) iìlincdefcendit per G< effe-

cttquerot afcendat in H. quantitas illa totaabaere com-

prejjo, %) inclufo compulfa .
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FIGVRA V I.

L'Artificio della fefta figura fià nelli me-
defimi fondamenti di tutte l'altre , & è da

penfare, che mentre fi mette l'humido dentro
vna delle cucurbitej'aria efce,& fpinge fuori

tutto ciò che troua nellVfcita, e trouando ac-

qua la fa falire:& è da fàpere ancora, che men-
tre l'aere fia rinchiufo, & poi comprèffódal
vento, e con acqua,per effere l'acqua graue~và

in fondo, & l'aere va di lòpra,& mentre la boc-

ca fola dal fifone fìà nell'acqua, è forzata l'ac-

qua ad vfcire ,& andare contra la fua naturai
ail'insù, come vediamo ogni giorno nelle fon-

tane da tauola: Quando dunque l'acqua en-

trando nelli fifoni C. D. e nelle cucurbite B.

E. l'aere che itaua in effe camina per l'altre L
M.P. e sforza lacquafalire in N. come fi vede
in difègno .

SExtd figura artificium eft in yfdem fandamentis altarum omnium,

putandumque e/i dum humtdum mittitur intus vnam ex cucurbitis^

aerem exire , ac Utwà quod inuenit in egrejju compellere, & fi inuenit

aquam eatnfurfum competuta putandumque eliarn quod dum aer imlufus

e/2, &poslea vento comprejfus, & aquj cum hac grauis fil adimum va*

daty aer vero in.allumafcendat , & dum os tantum fcipbonis manet in-*

aquj.compellilur ad exeundum,accontra fuam naturam Jurjum eundum

%jti intuetur quotidie in fontìbus ad tabulam , lyjtur quando aqua inirat

in fciphones C. D. & in cucurbita! B. E. aer , qui impfts erat-, vadit per

alias I. M.P. necejft efi aquam in N«.a[cendert) vtt ex figura vtdetu*,
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FIGVRA VII.

"VTElIa feguente figura fi tira l'acqua
* di M.L. per le canne GF.ncIle pal-

le, ò bocce B.C.con l'aiuto deH'aere,che

fi rinchiude in A. che apertala vite D. e

ferra N. calando l'acqua dal matrozzo
A.in k. non può eiTo votarfi che non ti-

ri à fé l'acqua perii tubi F.G. che aper-

ta la vite E verfa l'acqua nel canaleR al-

l'altezza che fi vede.

IN fiquentifigura trahitur aqua ex oTl/1. L. ter ean-
nasò. F.inpilastri oraB C aeris auxilio, qui in-

cluditur inA. #) aperta vite D. a) claufa N. defeenden-

te aqua ex va/e zA.in K. non fotejì illud euacuari quin
adje trahat aquam per tubos F G. apertaque vite G.
aqua effluii in canakm P. adaltitudnem qua videtur .
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F I G V R A Vili:

T 'Ottaua figura è apunto della for-
^3

za dell' altre , che trouandofi l'ac-

qua in K. &bifognando alzarne vna

cena quantità^ portione In L. entran-

do in D. E. & di li nel tubo G. & l'a-

riacomprefTainB,caminandoperilfi-

fone C. fpingendo l'aria rinchiufa in

A. fa falire l'acqua per il fifone I. tem-

perandofi FingrefTo primo dell'acqua

con lachiauetta H. come fi vede.

OCtaua figura ejì eiufdem modi ac alia , quoà
cum fìt aqua inK. gj oponeatex ea quamdam

quantitatem extollere in L intrantemin cD.

E

'& filine

in tuburn G. g) aer comprejjus in B. deambulans per

feiphonem C. compelkns aerem inclufitm in A, facit

ajeendere aquam per feiphonem I. temperansfé ingref-

fuspnmus aqua cum clauiculaH.wvidetur.





F I-G V X A I7X.
H
IN tutte quefte figure fi deue auertire , che

l'intentione non è altroché voler far cami-
nar l'acqua in su contro la fua natura, e darli

altro efitoài quello la natura l'ha proueduto ,

e quefto non può fàrfi altramente fenza mo-
tore eftrinfeco,fe con il cauar più a baffo di
quello che è il fonte, tanto, che con il mezzo
dell'acqua, e dell'aere fi crei vn motore intrin-

;
fèco*, come 1 acqua,che nafce inT. fé foffe bifo-

gno alzarla in qualche parte in F ( già che tut-

ta è imponìbile ) ci preparavn ricettacolo G.
con le bocche delli fifoni H.L con le chiauette

S. K. mettendo li medefimi fifoni nelle cucur-
bite A. B. e così dallvna all'altra con il mezzo
dell'aere rinchiufo 1 acqua £àle in N. che con.

il vento che dà per la bocca del fifone O. fpiti-

gè il refto nella cucurbita C. per il fifoneE

IN omnibus ifiis figuri* aw'maduertendum eft „ intetttìonem mi aliad

?Jft > quam Jurfum cottfra fuam naturar* aquam compellere t j
illique

aiium cxiturn dare quam illumde quotatura prouìditjbocque aliter fieri

non potenti fine txtrinfeco motore fìifi/odiando magìt fubtus ìlio quam fit

fonsydonccper aquamy& tetem creelur mofor imrwjecusy<ut aqua , qux
in T. nafittur ,, finecefj'e efiet eam extolìere in aliquam partemtn F.

( quoniam tota impofsibtlis eft) aptatur recepiteutUm G.cum oribus fei-

phonum.HJm.cum cltukulìi Sw-ifC mittemiù eofdemfaphones in cucurbita*

A* B.. & ita. ex vna ad aiìam per vim aeris tnclufi aqua afeenditin N*
qui venie , quem prdbet per os Jctpbonù Q*. compelli ( reiìquàmin cuwr-
hitAm C, per /cfpbonem F*
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FIGVRA X :

LA preferite figura e fabbricata per tirar

in alto l'acqua dàlie fonti M.N. in altez-

za di L. conlaiutodellapocachenafcein H.
folo per empire le due cucurbite>e fìfoni,e poi
con le chiauette far il falaffo del l'acqua, che
per l'aere che bifogna dentro le bocce votan-
dofi 1 acqua, e no fòpportando la natura il vo-
to^ neceflario per vfcire in E.che faglia per le

canne I. K, in B.& per G. in A. e di lì in luoco
defiderato.

PRrtJèns figura effeBa ejìad trahendumaquatnin
altum ex fontibus A4* A/, in altitudinem Z,. au-

silio parure , qu<e nafcitur in H.folum proimplendis

'duabus cucurbitis, q)fciphonibus , ft) pojìea cu?n claui-

cuhs projacienda aqu<e féElione> qu<e peraerem qui in~

tus ora neceffartus efi , fé euacuans , $) cum in natura
non detur 'vacuum , neceffe ejì ad exeundum in E. *vt

afcendat per cannas L K,inJ3* &} perG. in A- pilline

in optatum locum *
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P I G V R A x i:

IL preferite artifitio non ha daieruir per al-
tro , che per votar l'acqua , che ftà in parte

rinchiufa, ò fognante , allaquale non fi poffu
dar efito fènza prima alzarla, e cosi con 1 aiuto
dclli (oliti vafi, & fifoni che verfino in luoco
più baffo, fi viene al defiderato fine, &quìda
dui luochi fi leua, e manda à baffo, cioè da P.

G. che partendofidaG. per I.vàin A. e di lì in E

M.cala per L.K.nella cucurbita A.e (e ne va à
baffo, come fi è detto di fopra nell'altra figura,

non puotendo vfeire l'acqua di A. che non ti-

ri l'altra di B.& C. ne quefta partire fé non tira

l'altra di nuouodaF.G.perrifpettochelae-
re rinchiufò non può andare a riempire il va-
cuo che fi fa con fvfeita dell'acqua .

PRdfens artificium ad nil alìud inferuire debety quam ad euacuandam
aquam , qus in parte inclufa eft, vel fìagnans , cui ezittii davi non

pofjit quin prius esfollatur , (jr ita auxilio folitorum vaforum, <b* fetpho-

num, qu<e effluant in locum inferiore»/, habetur deftderatus finis , & bic

ex duobus locis accipitur, ac in imum mittitur, tdefi ex F, G. qua defeen-

dens ex G, per /. // in A. & illine in M* defiendit per L. /\'. in cucurbi-

tam A.ò* in imum dcftenditjvt diéìum eft fupra in alia figura.cum non

pofjit exire aqua ex A» quin trahat aliam ex T. & C. neque difcedtre ,

quin aliam iterum trabat ex F. G, quiaindufus aer noti pott fi imple> c->

iracuum, quod fit egreffu aqud •

.7 .: -
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FIGVRA X.I I ;
*

COn la duodecima figura fi leua 1 acqua
da C. in I. chiufe che fono le canne ,& le

bocce, & empite perF. in D. poi fatte aprirei

le chiaui, chiù fo prima il fifone in E.& aperto
l'altro in R. volendo vfoire per H. farà necefi
fàrio che fàlifoa per le ragioni dette, per il fifo-

ne P. & di lì entrando per il fifone O. in B. per
K. L. & per NJn A. & vertere per la chiauef
H. in I. come fi vede .

PEr duodecima-mfigurarti trahituraquaexC in lì
claufis canni

s

, $) oribus ,ftjimpleiis perF.inD.
pojìea apertis clauibus >claufo primum fciphone in £V
apertoqi'e alio in R. uo/ens aqua exireperH neceffe erit

*vt afcendat ob dicias rationes perfciphonem P.g) illinc

intransperfcìphonem O. in B. perK L. $ per TV. inA*
effluat per clauirn H, inL vti intuetur*
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FI G V R A XI I I.

B|
Elliffimo artificio e il preferite della fa-

gliente machina miflo di tromba, e fpiri-

tale, e con il motore eftrinfeco perpetuo del-

l'acqua che è in B . voltandola ruota A. con li

fòoi palettoni facendo girare il manubrio C.

& mouendo ilmafchjo della tromba G. con_/

l'aiuto' di F. & E.confìcatò mobile in D.& get-

tando l'acqua in L e per il fifóne viene tira-

ta da 1 .in su , e poi QalareneH'acqua B. che lo

fa infalantemente , incontra hauer comune le

due/bocce , che verfàndo nel canale ad alto ne;

viene à ritenere vna parte,di quella che porta,

il detto fifone.

PUlchrum piane e/i fequentis machina artificium

mixtum tuba , ft) fpiritali,%)
] cum perpetuo aqua

extrinjeco motom>qua ejt inB.niouiens rota A, cumfuis

capfulis facientem volgere>maméntiw C. idquemafcu-

lum tuba G. mmienscum auxilio F.-&J E> confixomm.

mobuium in D. ac aquam in L comjciens, eaque perjcì^

phonem ex f. trahiturjurjum , po/ìeaque. dejcendit in^>

aquam j8, quod /ine dubiofit>cum habeatduooracom-

munta, quodeffùtcns in canahn /uperwrem retinet:

ynam partem tikus>cpuam diclusJciphon feri.
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f i g v r a x i r vi:

LA decimaquarta figuranon è differente

daH'vndecima,tanto nella conftruttione
cjuato nellbperatione fua ; è ben vero che per
via di fpiritorinchiufò, in quefta machina fi

cerca d'inalzar l'acqua totalmente dal fondo
del vafè K.in C.ilche fi fa mentre rinchiufo lo

fpirito nell ivafi A-B.C.per iiluoco D.&aper-
te le chiaui N. G. vfcendo lacqua di C.tira

l'altra per L.& vfcendo diG. la raccoglie per
E . ne potendo far quefìo fenza votarfi A.B.C.
è fòrza che faglia l'acqua del vafò K. cornee

tutto chiaro per il difègno .

Eiiwaqudrta figura non differì ab 'vndecimcL^-

tam in conJìrufiione>quam infua operatone :hoc

tamen verum eft 3 quodper incìufiJpiritus'viam in ijìa

machtna qu&ratur , aquam totahter à fundo *vafis K+

extollere m C. quodfit dum inclufusfpiritus fit in va-

fibus <^</. B. C per locum^. & aperta etaues N. G.

egrediens aqua ex CV trahtt aliam per L. ft) extens e G
eam recolligit per E. nec idfiacere/valens qum euacue-

tur A. B. C. neceffe ejì^t a(cendat aquavafis K. quem?

tdmodum totum clarurn ejìperfiguram.
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HGVRA XV.
T

LA machina quintadecima è vn cande-
liere à oglio, quale fino a tanto, che ve ne

farà arderà fempre,e tutto andarà in alto doue
farà accefo il lume , la canna F. deue paffaro
per il centro del candeliere,& arriuare dalla->

cima al fondo purché nò fi chiùda nel fondo,
ma poffa riceuere l'olio j ócmeffochevifarà
quanto oliofivuole>édi meftiero vifia adat-

tata vna chiauetta in cima con la quale fi pof-

fa e(alare l'aria che fi mette dentro con il gon-

fiettoB- C. E. quale ancovàchiufo,dimodo>
che non poffa ne Folio, né laria efalare fènzi^

aprire la chiauetta G. la quale darà Folio albi-

fogno, & durerà fino all'vltima goccia, arden-

do con poca feru itù,ma perche il tutto fi vede
chiaro , retta folo dire che fi potrebbe del me-
demo inflrumento far fontana , & che l'acqua
vfciffc dalla fiamma del candeliere .

M Adina decimaquinta efì Candelabrum ad oleum
,
quod dome in

eo oleum erit >/èmper ardebit, tlludqu; furfitm ibit 3vbi accenfum

: lumen erit , Canna F. erit prò candelabri centro , & e v imo ad 'verticem
jeruenire debebil, dumwodo non claudatur in fundo , fed pofsit reciperz^,

,
oleum t é'pifflquim oleum necefiarium immi/Ium in tllud fuerit , neeej/è

erit-, vtin eius vertice aptata fu clauis ì per quam aer exprarepoffit^qui
intro immittitur cum folli 2« C. E. qui etiam claudilur ne oleum , & aer

exbalare poflìnt3quin aperiatur clauicula (?• què oleum in necefsitate fttb-

mimftrabity & vfque ad vltimam guttam durabit , ardens cum parua~»

feruituts^fed quia totum dare intuetur , dicendum tantum fuperesl , eo-

dem mei m/frumento fieri pojje fontesy aquamque ex candelabri fiamma
exir^ .
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FIGVRA XVr.

HAuendofi l'acqua corrente in G.edefi^
derandofi alzarne vna parte in K. ferra-

ta la vite lotto la cucurbita, ò matrozzo A . fi

empie d'acqua il fifone C.ferrata anco la chia-

uetta K. hora aperta la chiaue fòtto A.l'acqua;

calando vota il vafo A. ne può votarli, che
non tiri per il fifone C.l'acqua,quale pattando

per la cucurbita B. aprendo à tempo la chia-

uetta K. vfeirà parte dell'acqua di lì,epart<^

da baffo in F.il tutto fi può applicare a diuerfi

bifogni -

1

CVm habeatur aqua currensinG. $) 'vnam eiur

partem extollere in K.exopteturyclau/a'vitejub

cucurbita ^4. impletur aqua Jctphon C. claufa etiam

clauiK*nunc aperta claui fubtA* aquadefeendens eua-

cuat uas A* nee euacuari potefl, quin trahat ter /ci- ;

phonern C. aquam* qu& tranfiens per cucurbitam B.
aperta oppotune claui K.egredietur pars aqu# tllic, $}
pars injcr in F. totum applicari potejì diuerjìbus necefsi-

tatibus .



F I G V R A X V I .



F I G V-R A XV I I.

S
Errate le chiauette in fondo delli fifoni H.
I.& per F. empito il tutto d'acqua, aperta

poi a tempo la chiane G. con le chiauette da
baffo , vfcirà l'acqua per G. tirata da baffo per

il fifone D. C. non potendoli come ho detto

nell'altre figure votar le palle A. B. fenza , che
tirino in su acqua a proportionedel voto , che
fi va facendo con l'vfcita, e così fi alza l'acqua

per via di fpirito, come benfanno quelli, che
in ciò hanno ben praticato .

CLaufìs clauiculis inJundofciphonum H. Lftjper

F. toto aqttarepleto,apertapoJlea oportune claui G*

cum clauicuàs inferwnbus y egredietur aqua perG at-

tratta ix/èrius per /ciphonemD. C. cum nonpojsint^t

docui > in alìjs figuris pileA.B euacuan>quin trius

trahant [urjum aquam ad 'vacui proportionem , quod

fit egreffu ,q) itaaqua per /pìritum extollitur >*vt benz^,

fciunt tlli yqm hoc experù fuere .
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flGVRA XVIII.

MOftra la feguente machinavn Spiritale
per mantice di fucina;chiufa la chiaue

B. e collocata la campana A. con la bocca in
giù vn terzo dentro 1 acqua, fi chenon poflì,
entrami aria , fi dà 1 acqua per li fori C. D. E.
quale entrando per le canne fudette non cre-
ice in A. ma fpinge del continuo l'aere in B. e
più e meno fecondo che faranno aperti i fifoni
in G. H.Lo tutti, oparte,& aperta poi la ehia-

I uèB£ dà il fiato alla fucinadoue lauora il fab-
bro L. l'acqua fidà inK . come fi vede 1

OStendit fequens machinaJpiritale -pro folk for-
nacis , cloufa clauiB. #) collocataCampana zA.

cum ore muerfo intusaquam ad tertiampartem,nec in
illam aer ingredipofsii' ,datur aqua per feiphones C. D.
E. qu<e intrans per cannas fupraditlas non crejcitinA.
(ed competiti continuo aerem in 2"- q) maiorem,») mino-
remfecundum (ctphonum afermane wG.HJ /ve/ om-
nium, vel ex eis aìicuius par-tis,apertaque pojlea ciani.

B datur ventusfornaci,vbi operaturfaber L. aqua ila-

tur in K. libi vide'tur-,
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J? I G V R A X I X.

TL medefimo effetto fa quefta figura

che la pallata , ne vi è altra differenza

folo, che quella per il cannone H. dà il

vento all'organo } &c quella alla fucina,

vi è la medefima campana A. fi dà l'ac-

qua alle bocche D. C. che cacciandolo

Spirito per le canne K. I. accrefce forza

all'aere chiufo in A. quale à forza va ad

efalare in L. alle canne dell'organo.

I^Dem prorfus effetlus ejì huicfigura,quam prete-

ritalee *vUa alia differentia adejl,quamfolum ifta^j,

percannamH> dat ixntum Organo , g) tIla fornaci , ea-

dem campana A. eji,datur aqua oribus D.C. qua impel-

lensfpiritumpercannasK I. addifvim aeri inclufo in

A. qui computjus exhalat in L. in cannas organi .
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F I G V R A X X :

TN quefta figura non fi mutacòfa al-

cuna dell'artificio delle due pallate -,

ma lo lo fi varia l'effetto, che mentre è

collocata la campana A- nell'acqua B.

come fi vede , e cacciando l'aere per la

canna C. con l'acqua E. lo fpir ito, che

moltiplica in A. efala per la canna F. e

allentata la chiaue dà il fiato all'vcelloH.

che ò fifehia, ò canta fecondo la prepa-

ratione del fuo artificio, come infegna

anco Enone ne'fuoi fpiritali.

INiJla figuranuUummutatur artifcium,njtindua-

bus pmeteritis , JedJolurn 'variatur effefius ; quod

ttum collocata efi campana, <tA. in aqua 2?. i>ti intuetur,

ff) mitlens aerem per cannamC cum aqua E. fpiritus

quimultiplicaturtnsA cxhalat percannamF.^) laxa~

ta ciani prabet fpiritwn Aui H. qui fibilat, 'velcantat

fecimdutn artifictj praparationem, "v/ docet etiamEnon
infuisJbiritalibus .
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f i g;v r a xx i.

T I vafì feguenti della figura ventefì-^J maprima fanno il medefimo effet-

to delle cofe paffate.con la compreisio-

ne dello fpirito deatro della canna F. 8c

efala dal primo vaie A., por la canna E.

in B. & Violentata iàlendo per D. porta

il fiato allVcello che cantarà in H* il redo
è chiaro.

SEquentia *oafa figura 21. eumctem piane effe-

Rum ac preterita faciunt ,/piritus comprefsione

intus cannaiF.exhatatqueÀ primo va/è A-per cannam
E. in B. {$) 'violentata a/cenaens per Tt.prabetjpiri-

tum aui , qui cantabit inH: totum caterumcìarumejt^
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FiGVRA x x i r:

QVerta preferite machina caua il vina

f

dalla botte G. per la pallaC mentre em-
piendo la palla B.in H.con rhumido dì qualfi
voglia forte ferrata h ehiaue , che viéfòtto,
vfeédo l'acqua di B*perandarà baffo, & chiu-
fò bene il bocaglio,per doue fu riempitale for-

zata tirare l'aere à fé di Craa non potendo
vfcir l'aere, fenza che ilvacuo fi vada riem-
piendo, tireràa fòrza il vino per il fifone E. in
C. che aperta la chiauetta >c refpirando, e co-
municando lofpirito rinchiufo, le palle l'vna?

all'altra per la canna D.fì cauarà il;vino vfcen-
do per lo fpiraglio F. ma vi vuole ditigenza,&
efquifitezzad'infìrumenti.

ISta pr^efèns machina Baurifvinum ex dolio G. per
pilamC durn impleturpila £. in H.cu?n humido cu-

iujuis generis- claufa etimi , qua Jubtus ejì > egrediens

aqua e B. *vt irnum petat> claufa prius bucca> ter quam
fuit impletum .neceffe ejì <vt ad (e aeremtrahat C >fed
cum non pofsit aer exire quin uacuum irnpkatur, per.

*vim trahet rvinum perfciphonemE.inC- &) aperta da*
ui, gj communicaruibus inter fé ffirituminclufum piùs
Ìer cannam D. haurietur 'vinumexiens perJptramen

7

. Jed requiritur in hoc diligentiaTac inflrumentorum^
ferfeBioK



FIGVRA XXII. « ft



F I G V R A XXIII. Et virimi:

L'VItima figura e fimile alladecirriaquin-

ta, che può anco feruire perdiuerfo ef-

fètto, verbi grana, empito il vafo dal piede D-
B. di olio,& applicata la canna F. E- che fia c5
la bocca faldata nel coperchio del vafo fudet-

to, & in E. arriui fino doue ha da pofar 1'ojio

per ardere il lume in FI- mcflbhora dall'acqua

in boccadel lucernàio andarà per la cannaG.
D. & l'olio fi alzarà per la canna C.F. e così

;

ogni volta che mancarà l'olio da capo, met-

tendo l'acqua fèmpre andarà in alto, fino che

ve ne faràdentro,e poi fi può tornare a rimet-

tere, fé bene io mi credo , che l'autore h abbia-»

hauuto altro penderò, oltra che ftimo la figu-

ra imperfètta, conia quale daremo fitieà que-

lla nofìra breue dichiaratane .

VLtima l£c figura /jmtlis eB decimequinta >qu£ inferuire ttiam

potèfi prò vario cjfeftu, v, g. impleto va/e à fede D. B. oleo,& ap-

plicala canna F. E. qu<t fit cumore slagnato in opertmento ditti vafii,&
in F, perueniat vjqusquo manere debet oleum ad ardendum lumen tn H.
immtjja igitur nunc aquainos lucerna ibit percannam G. D, oleumquc

cleuabitur per cannar» C. F. & ita quotietcumque defieul oleum, mute-

tur iurum aqua> quod femper in altum afiendet donec ad vlumam gut-

tam peruenerity &pofìea iterum illud immuti p9ttrit> quamuis credam

habutjfe.auclorem aliud defiderium, imofiguram imperjeclam cxitttmo>

per quam imponetur breui buie noftra dcclarationi finis .

I
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